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Come veicolare competenze attendibili?
|d~úa badge éun~~
tnntazionodighm|oohæ

I

oervo a rappresenta-
re  oompouanzo, abili-

tà e conoscenze che le
persone acquisiscono a
valle di percorsi formativi
e/o esperienziali. Si trat-
1a di un'immagine la cuì
anatomia tecnologica,
attivata da un semplice
u|ick, mostra al suo in-
terno informazioni rife-
rite all'identità della per-
sona, le competenze ac-
quisite e l'Organizzazione
che le dichiara (es. Enti di
Formazione, Associazioni
professionali, Aziende...).
La natura digitale di que-
sto strumento lo rende
adatto per:
facilitare acquisizione e

monitoraggio di informa-
zioni relative alle transi-
zioni tra le fasi di forma-
zione, esperienze lavora-
tive, aggiornamento pro-
fessionale;
- incrementare la visibi-
lità delle competenze di
persone e organizzazioni
perché vivono e viaggia-
no nel web;
gestire il patrimonio di

competenze che si ge-
nerano all'interno delle
aziende.
|M3 Global è l'organiz-
zazione che a livello in-
ternazionale ha definito
standard tecnologici ma
affinché un badge pos-
sa essere uno strumento
attendibile è necessario
definire anche una strut-
tura interna di contenuti in

Contiene dati a||'interno!
Nome Badge
Chi l'ha rilasciato
Chi l'ha ricevuto
Conoscenze abilitò e
competenze acquisite
Criteri di rilascio
Data di rilascio e scadenza

Il Digital Badge, immagine digitale con informazioni al suo interno

grado di rappresentare e
valorizzare l'informazione
che "vale".
Questo principio ha por-

tuto|OCkvwv«itoquajÓ
a costituire nel 2017i|
D.B.S.T (Digital Badge
Stakeholder Table) l'in-
sieme di soggetti che a
diverso titolo hanno con-
thbuito a definire riferi-
menti tecnici e meto-
dologici per la gestione
credibile e affidabile dei
badge.
Questo approccio ha col-
to le attese di diverse Or-
ganizzazioni che hanno
assunto .il modello |QC
e le diverse tipologie di
badge per applicarle alle
proprie attività formative
rivolte a discenti esterni
o personale intarno, an-
dando così a costruire la
C-City ovvero la Città del-
le Competenze nel mon-
do digitale.
Sulla base di quanto ad
oggi reu|bzato, grazie
all'iniziativa di quattro or-
gonizzazioni:ANF|ASor-
vice; SAA School of Ma-

nagement Università di
Torino; ASSOLAVORO
Academy e IQC srl; UNI
ha avviato i lavor per re-
alizzare una Prassi di Ri-
h+rimenk/ che indichi le
modalità per rappresen-
1am Úigitn|mento le infor-
mazioni che arricchisco-
nn di contenuti il valo-
re trasferito o comunque
acquisito dalle persone.
Lobietövo è quello di
pnodunn, grazie all'ado-
zione di strumenti digi-
tali innovativi, un risulta-
to utile per la comunità,
che si basi su dati cre-

5 tipologie di Badge differenti a
seconda dell'ambito applicativo

dibi|i, intellegibili ed ef-
ficaci, da porre al ser-
vizio dei diversi ope-
ratori *onnomiui, im-
prenditoriali e sociali. La
proliferazione dei digital
badge (a metà 2020 ol-
tre 43 milioni di badge ri-
lasciati fonte IMS Global)
rischia di essere perce-
pha come un semplice
fatto di moda, invece si
tratta di uno strumento
di reale valore che ac-
compagnerà l'evoluzio-
ne culturale e professio-
nale agevolando le tran-
sizioni di competenze
nel mercato del lavoro
in modo oicuro, inalte-
rabile e immutabile gra-
zie anche alla possibili-
tà di applicare la Tecno-
|ogiaB|ookohain.
Per saperne di più su
C-Box® piattaforma per
la creazione e rilascio
di digital badge visita
www.iqcbox.com
Monica Trippodo Ri-
cerca & Sviluppo IQC
monica.trippodo@itaqua.it

Affinché un digital
badge possa u~'
strumento attendibile
è necessario definire
anche una struttura
interna di contenuti in
grado di ropresentare
e malonuare
Pieormazione che "vale"
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~ l'ALTRAVOCE dell'Italia Mil~

UN NUOVO STILE DI VITA CON BLUEXPERIENCE

Napoli capitale italiana della mobilità. sostenibile
Verso il futuro con sinergie tra aziende e istituzioni
dl MICHELE MISERA

D
opo essere risultata pri-
ma città italiane nella se-
lezione di un bando Pnrr

sui trasporti, Napoli si candida
adesso a capitale nazionale della
mobilità. sostenibile. Il capoluogo
campano, infatti, è pronto ad
ospitare il primo salone del Cen-
tro Sud Italia di Bluexperience,
in programma da venerdì 10 a
domenica 12 giugno nel quartie-
re fieristico della Mostra d'Oltre-
mare dove verrà allestito uno
spazio di 50mila metri quadrati,
di cui 20 mila al coperto con padi-
glioni dedicati, e 30 mila all'aper-
to, permetterà di realizzare test
drive e simulazioni alla guida di
veicoli elettrici per permettere al
pubblico di familiarizzare con i
prodotti, testarne le funzionalità
e apprezzarne i tantissimi benefi-
ci. L'iniziativa si pone l'obiettivo
di promuovere un mondo "blu",
vale a dire sostenibile, con un
nuovo stile di vita a partire dal
modo in cui ci spostiamo nelle no-
stre città, e di realizzare anche
nel Mezzogiorno d'Italia un nuo-
vo focus di carattere nazionale
sulla mobilità del futuro. L'inten-
to è anche quello di creare un
punto di incontro con un appun-
tamento annuale nel quale favo-
rire sinergie tra aziende e istitu-
zioni, nuove opportunità di busi-
ness, e anche sensibilizzare e av-
vicinare il pubblico all'uso dei
nuovi veicoli a zero o ridotte
emissioni di CO2, offrendo una
maggiore informazione sui van-
taggi economici e ambientali che
ne derivano.

LE AREE DI INTERESSE
La manifestazione. organizza-

ta da Action Events, vedrà la par-
tecipazione di aziende di vari set-
tori come automotive, mobilità
leggera e ultimo miglio con le no-
vità di e-bike, e-moto, e-scooter,
monopattini, noleggio, sharing
mobility, infrastrutture e servizi
di ricarica, e af`termarket.
Le aree espositive prevedono

un intero padiglione dedicato ai
brand automobilistici di auto a
motore elettrico o ibridi con i di-
versi tipi di alimentazione a mo-
tore micro, mild hybrid, full e

Napoli sempre piú proiettata verso un futuro di mobllitá sostenibile

Il capoluogo campano risultato
primo nella selezione
di un bando Pnrr sui trasporti
plug-in; un'area dedicata alle due
ruote elettriche, segmento in for-
te crescita sul mercato nazionale,
e ai più recenti veicoli leggeri per
la città come bici elettriche, mo-
nopattini, hoverboa,rd, skate-
board, segway e monowheel; infi-
ne un settore sulle novità relative
a società di servizi per le infra-
strutture automobilistiche, car
sharing, ricambi e assistenza e
aftermarket in generale. La pro-
posta espositiva di Bluexperienee
vede un'area B2C aperta ai privati
e un'area B2B dedicata alle azien-
de, alle presenze istituzionali e
agli operatori di settore che par-
teciperanno a1 convegno nazio-
nale sul tema "Mobilità sostenibi-
le e rivoluzione tecnologica nel
settore dei trasporti", oltre a
un'apposita zona esterna, nella
quale sa,rarmo realizzati test dri-
ve e il visitatore potrà apprezzare
le caratteristiche di una guida.

confortevole silenziosa e a basso
consumo. A Napoli saranno pre-
senti i player nazionali della mo-
bilità sostenibile, della, mobilità
leggera e dell'ultimo miglio. Nu-
merosi sono i gruppi internazio-
nali, i protagonisti nazionali
dell'automotive, le aziende e le as-
sociazioni di categoria che hanno
già comunicato l'adesione al pro-
getto: fra questi il colosso ameri-
cano Tesla, le associazioni Anffa„
Anie, Motus-e. Alta e Legambien-
te e altre; aziende Main sponsor
come V-ITA Group e sponsor co-
me Plenitude--Be Charge, Net-
com Group Spa, Free to X, Arval
Bnp Paribas Group, Mark wheels
e per la mícromobilità in sharing
mobility Helbiz. Altro obiettivo è
generare opportunità di collabo-
razione e di business tra le azien-
de dei vari settori impegnate in
questo processo di modernizza-
zione per una svolta eco della mo-

bilita-
„La mobilità - dichiarano gli or-

ganizzatori - è infatti il tema più
delicato nell'ottica di nuove pro-
spettive di sviluppo sostenibile,
perché l'elemento che più impat-
ta. sull'ambiente. Per ridurre in
modo sensibile le emissioni di
CO2, è necessario migliorare i
trasporti, aumentando l'efficien-
za della mobilità elettrica e crean-
do sinergia tra istituzioni azien-
de e cittadini per la diffusione di
una mobilità sempre più green».

I RELATORI
L'iniziativa prenderà il via ve-

nerdì 10 giugno alle ore 10,30,
Tra i nomi dei relatori invitati al
convegno nazionale ci sono: Ro-
berto Cingoleni, ministro per la.
Transizione Ecologica, Eroico
Giovannini ministro delle Infra,
strutture e dei Trasporti. Poi an-
cora Ennio Cascetta (presidente
del Cluster Tecnologico Naziona-
le Trasporti), Paolo Scudieri (pre
sidente Arrfla), Francesca Tala-
mo (Confindustria Anie), Edoar-
do Zanchini (Vicepresidente Le-
gambiente), Francesco Naso, se-
gretario generale Motus-e, Nico-
lo? Berghinz (Alis, Associazione
Logistica dell'intermodalità so-

stenibile), Matteo Colleoni (Rete
delle Università per lo Sviluppo
sostenibile), Edoardo Cosenza
(Assessore ai Trasporti del Comu-
ne di Napoli), Nicola Pescale (Am-
ministratore Unico Anm), Um-
berto De Gregorio (presidente
Eav). Andrea Annunziata (Presi-
dente dell'Autorità di Sistema
Portuale del Mar Tirreno Centra-
le), Roberto Colicchio (Plenitu-
de+Be Charge) e i professori Fu-
rio Cassetta, Agostino Nuzzolo,
Armando Carteni, Gennaro Nico-
la Bifolco, Stefano de Luca e Ma-
riano Gallo.

PRIMA CITTA' ITALIANA
Napoli è risultata la prima. città

italiana nella selezione di un ban-
do Pm'r sui trasporti. In relazio-
ne ai progetti Maas (Mobility as a
servite), iniziativa promossa dal
Ministero per l'innovazione tec-
nologica e la transizione digitale
e dal Ministero delleinfrastruttu-
re e della mobilità sostenibili, il
Comune di Napoli si è classificato
al primo posto con 86 punti, se-
guito da Milano con 85 e Roma
con 82. E progetto prevede lo
stanziamento di 2,5 milioni di eu-
ro per creare le piattaforme tec-
nologiche e BOOmila euro per
l'ammodernamento tecnologico
delle aziende di trasporto. Già nel
novembre 2021 la città dt Napoli
era stata selezionata tra le 13 Cit-
tà Metropolitane ammesse alla
seconda fase di selezione per l'im-
plementazione della misura Mo-
bility as a servite prevista dal
Pnrr all'interno del programma
europeo Next Generation Eu. Nel
gennaio 2022 l'Amministrazione
comunale ha aderito all'avviso
pubblico finalizzato a individua-
re e finanziare lo sviluppo di tre
progetti pilota, di cui uno nel
Mezzogiorno, da realizzare in al-
trettante città metropolitane tec-
nologicamente avanzate (città
"leader') con l'obiettivo di intro-
durre, nel contesto dei sistemi di
trasporto locale, il paradigma
Maas, classificandosi prima in
graduatoria con punti 86. Inoltre
Napoli si è candidata, tra le tre
città, "leader", come laboratorio di
sperimentazione per testare solu-
zioni innovative di trasporto loca-
le, risultando terza classificata.

aflivndsa crei alftalln,ClMax4=.mtu,I nenu»atr<t!..z,u,lt
tmanr..uuon.In base nnn,acluana,ala~ Jnn,.. ~
unernµwd,uudrl mur,., a.ca?nevumutNn

Napoli < upitik tilitun tielb n l,ilitáscrtenibile
verso il fiume . sinti-gietot aieadt e istiu¢ioni
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NELLA SECONDA SETTIMANA DEL PROSSIMO MAGGIO ALLA FIERA DI MILANO il

Transpotec Logitec sulla logistica in conto terzi
II rilancio delle immatricolazioni, il costo del carburante, la ripresa dei ri-
morchi etutti i temi della ripresa a partire dalla formazione professionale

MILANO — L'urgenza di svec-
chiare il parco mezzi, che è tra i
più vecchi d'Europa, la ricerca
di nuovi autisti, la sicurezza sulle
strade, il costo dei carburanti, la
transizione energetica: in Italia
sono tante le questioni aperte nel
settore trasporto merci che richie-
dono una riflessione condivisa, cui
possano contribuire tutti gli attori
della filiera insieme alle istituzioni.

Transpotec Logitec, la manife-
stazione leader inItalia per autotra-
sporto e logistica, è in programma
a Fiera Milano dal 12 al 15 maggio
prossimi. La rassegna si prepara
ad accogliere i professionisti,
proponendosi come piattaforma
di business e dialogo in cui dare
voce e aprire il confronto su que-
ste istanze e lo fa a Milano - dice
la presentazione - nel cuore della
Lombardia, regione che rappresen-
ta il primo polo logistico nazionale
e uno dei principali snodi logistici
con i mercati europei-mondiali.

Lalogistica conto terzi si dimostra
unmercato solido: secondogli ultimi
dati disponibili, il 2021 si è chiuso
con un fatturato di 86 miliardi di
euro, avvicinandosi agli 87 del 2019
dopo un 2020 in lieve calo (fonte:
Osservatorio Contract Logistics
"Gino Marchet"). Il trasporto su
gomma continua a rappresentare la
parte preponderante delle dinamiche
del trasporto, con oltre l'80% delle
merci che viaggia su camion.
Proprio intorno ai mezzi si apre

un altro scenario economico, quello
delle immatricolazioni, che, dopo
le difficoltà del 2020, mostra inte-
ressanti segnali di ripartenza: con
quasi 25.000 immatricolazioni, il
settore dei mezzi pesanti cresce
nel 2021 (rispetto al 2020) del
22%, superando persino il valore
raggiunto nel 2019 (+5%). Con
oltre 183.000 mezzi immatricolati,
anche i veicoli commerciali leggeri
recuperano il 14,9% sul 2020, anche
se sono ancora in lieve flessione se
si guarda al 2019. Infine, i veicoli
tranati, con oltre 15.000 immatrico-
lazioni, sono in ripresa sia rispetto
al 2020 (+32,3%) sia rispetto al
2019 (+4,6%) (fonte: Focus Italia
mercato veicoli commerciali e
industriali ,ANFIA, gennaio 2022).
Nei quattro giorni della rassegna

saranno affrontati anche i temi della
transizione ambientale, della for-
mazione professionale, dei costi dei
carburanti e tutto quantoriguardala
logistica non solo nazionale e non
solo terrestre.
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Mercato auto Europa, a marzo altro flop: ‐18,8%, con l'Italia a fare da
zavorra

Il nostro Paese è ultimo tra 30 come performance nel trimestre Il mercato
automobilistico europeo continua a registrare ancora una volta risultati
negativi, con il mese di marzo che, secondo i dati diffusi oggi da Acea, si è
chiuso con una contrazione del 18,8% rispetto allo stesso mese del 2021. Un
altro tonfo che ha aggravato il bilancio del primo trimestre 2022 , nel quale
l'Italia ha trascinato verso il basso il mercato del Vecchio Continente. Nei
primi tre mesi dell'anno in Europa sono state immatricolate 2.753.256 veicoli,
con una flessione di 10,6% rispetto allo stesso periodo 2021, pari a una
perdita di quasi 330.000 auto, delle quali un terzo, circa 110.000, perse nel solo mercato italiano. Italia la peggiore di
tutte nel primo trimestre 2022 Nel primo trimestre dell'anno, complice la prolungata attesa degli incentivi, l'Italia
registra la peggiore performance di mercato fra tutti i 30 Paesi europei con un calo del 24,4% . Guardando ai dati del
mese di marzo, il nostro Paese, con un ‐29,7% di immatricolazioni rispetto a marzo 2021, è il secondo peggiore fra i
cinque principali mercati europei (peggio ha fatto la Spagna con un ‐30,2%), rispetto ad una media di ‐18,1% per gli
altri quattro Paesi (Francia ‐19,5%, Germania ‐17,5% e Regno Unito ‐14,3%). Italia in ritardo su diffusione di elettriche
e ibride plug‐in In termini di volume totale di immatricolazioni, l'Italia occupa il quarto posto fra i cinque maggiori
mercati sia a marzo che nel trimestre. Particolarmente negativo, rispetto agli altri quattro grandi Paesi europei, è il
dato italiano relativo alle immatricolazioni di marzo sulla penetrazione di veicoli ​alla spina​ (elettrici e ibridi plug‐in)
con una quota dell' , molto lontana dai risultati di Germania (25,6%), Regno Unito (22,7%) e Francia (21,4%) e
superata anche dalla Spagna (10,7%). Cardinali (Unrae): ​Ok incentivi, ma ancora troppi aspetti trascurati​ Pur
apprezzando l'emanazione del DPCM con il piano triennale degli incentivi, Andrea Cardinali , direttore generale
dell'Unrae, segnala alcuni aspetti importanti trascurati dal provvedimento: ​Il mancato prolungamento da 180 a 300
giorni dei termini per l'immatricolazione delle auto incentivate; la riduzione del limite di prezzo per usufruire degli
incentivi che colpisce proprio le auto elettriche; l'esclusione di aziende e società di noleggio dai beneficiari: sono tutti
aspetti che riducono l'efficacia del decreto sia nell'ottica di accelerazione del processo di transizione energetica del
parco circolante, sia come sostegno al settore automotive, ormai al terzo anno di una gravissima crisi​. Scudieri (Anfia):
​Servono interventi straordinari da parte dei governi​ Preoccupazioni per la situazione in atto sono espresse anche da
Anfia , associazione nazionale della filiera industriale automobilistica, con il presidente Paolo Scudieri che
commentando i dati negativi del mercato europeo afferma: ​Le interruzioni correnti lungo la catena di fornitura di
materie prime e componenti, ulteriormente esacerbate per effetto del proseguimento del conflitto Russia‐Ucraina,
hanno un impatto fortemente negativo sulla produzione di autoveicoli, caratterizzata da rallentamenti e blocchi che
finiscono per incidere su tutti i comparti della filiera. Una situazione che mette a dura prova le imprese nel far fronte
alla programmazione delle attività e alle maggiorazioni dei costi e che richiede interventi straordinari da parte dei
governi per gestire la crisi. In Italia, ​ prosegue Scudieri ​ auspichiamo che le misure di sostegno alla domanda che
risulteranno presto accessibili possano risollevare le immatricolazioni di questo segmento, proseguendo nel percorso
di progressiva decarbonizzazione della mobilità​. Lascia un commento Articoli correlati
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Nono mese consecutivo in calo per
il mercato auto europeo a marzo,
con una contrazione del 18,8%

I cinque major market (incluso UK) registrano tutti una flessione a due cifre.

Le interruzioni correnti lungo la catena di fornitura di materie prime e componenti,

ulteriormente esacerbate per effetto del proseguimento del conflitto Russia-

Ucraina,

impattano negativamente sulla produzione. Le difficoltà delle imprese della filiera

nella

programmazione delle attività e nel sostenere le maggiorazioni dei costi

richiedono interventi straordinari dei governi per gestire la crisi
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Secondo i dati diffusi oggi da ACEA, nel complesso dei

Paesi dell’Unione europea allargata all’EFTA e al Regno Unito1 a marzo le

immatricolazioni di auto ammontano a 1.127.077 unità, il 18,8% in meno rispetto a marzo

2021.

Nel primo trimestre del 2022, i volumi immatricolati raggiungono 2.753.256 unità, con

una variazione negativa del 10,6% rispetto allo stesso periodo dell’anno precedente.

“Nono mese consecutivo in calo per il mercato auto europeo, che riporta a marzo

una pesante flessione a doppia cifra (-18,8%) – afferma Paolo Scudieri, Presidente di

ANFIA.

La maggior parte dei Paesi registra un risultato negativo, inclusi i cinque major market

(compreso UK) che registrano tutti un calo a due cifre: Spagna -30,2%, Italia -29,7%,

Francia -19,5%, Germania -17,5% e Regno Unito -14,3%. Complessivamente, questi

cinque

mercati registrano una contrazione (-20,1%) in linea con la media del mercato e

rappresentano il 72% del totale immatricolato a marzo.

Le interruzioni correnti lungo la catena di fornitura di materie prime e componenti,

ulteriormente esacerbate per effetto del proseguimento del conflitto Russia-Ucraina,

hanno un impatto fortemente negativo sulla produzione di autoveicoli, caratterizzata da

rallentamenti e blocchi che finiscono per incidere su tutti i comparti della filiera. Una

situazione che mette a dura prova le imprese nel far fronte alla programmazione delle

attività e alle maggiorazioni dei costi e che richiede interventi straordinari da parte dei

governi per gestire la crisi.

Guardando all’andamento delle vendite di auto ricaricabili (BEV e PHEV) nel complesso

dei cinque maggiori mercati, si rileva, nel mese, una quota di penetrazione del 20,5%

(contro il 15,3% di marzo 2021) e un incremento tendenziale del 7,4%, nonostante per
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Italia e Germania registrino una contrazione rispettivamente del 22,8% e del 6%. Nel

primo trimestre 2022 la quota di BEV + PHEV è del 19,2% (14,1% a gennaio-marzo 2021).

1 EU 27 + EFTA + Regno Unito (ricordiamo che dal 1° febbraio 2020 il Regno Unito non fa più

parte dell’Unione

Europea). I dati per Malta non sono al momento disponibili

In Italia, auspichiamo che le misure di sostegno alla domanda che risulteranno presto

accessibili possano risollevare le immatricolazioni di questo segmento, proseguendo nel

percorso di progressiva decarbonizzazione della mobilità”.

In Italia, i volumi totalizzati a marzo 2022 si attestano a 119.497 unità (-29,7%).

Nel primo trimestre del 2022, le immatricolazioni complessive ammontano a 338.258

unità, con un decremento del 24,4% rispetto ai volumi dello stesso periodo del 2021.

Secondo i dati ISTAT, a febbraio l’indice nazionale dei prezzi al consumo registra un

aumento dell’1% su base mensile e del 6,5% su base annua (da +5,7% del mese

precedente). L’accelerazione dell’inflazione è dovuta prevalentemente ai prezzi dei

Beni energetici (la cui crescita passa da +45,9% di febbraio a +50,9%), in particolare a

quelli della componente non regolamentata (da +31,3% a +36,4%); i prezzi dei Beni

energetici regolamentati continuano a essere quasi doppi di quelli registrati nello

stesso mese dello scorso anno (+94,6%, come a febbraio). Nel comparto dei beni

energetici non regolamentati, guardando all’andamento dei prezzi dei carburanti,

accelerano i prezzi del Gasolio (da +24% a +34,5%; +13,3% il congiunturale), quelli della

Benzina (da +21,9% a +26,4%; +8,1% sul mese) e quelli degli Altri carburanti (da +38,7% a

+46,7%; +7,6% su base mensile).

Analizzando il mercato per alimentazione, a marzo le autovetture a benzina si riducono

del 37,7%, con una quota di mercato del 27,6%, mentre le diesel calano del 40,5%, con

una quota del 20,4%. Nei primi tre mesi del 2022, le immatricolazioni di vetture a

benzina si sono ridotte del 38,1% e quelle di vetture diesel del 39,2%. Le

immatricolazioni delle auto ad alimentazione alternativa rappresentano invece il 51,9%
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del mercato di marzo 2022, in calo del 18,1% nel mese e del 4,5% nel trimestre, con una

quota di mercato del 52,6%. Le auto elettrificate rappresentano il 41,5% del mercato di

marzo (-18,9%), mentre nei primi tre mesi del 2022 hanno una quota del 42,4% (-4,3%).

Tra queste, le ibride non ricaricabili calano del 17,5% nel mese e raggiungono il 31,7% di

quota, mentre nel cumulato sono in diminuzione del 6,3%, rappresentando il 33,3% del

totale. Le ricaricabili (BEV e PHEV) si riducono del 22,8% e rappresentano il 9,8% del

mercato (+3,8% e 9,1% di quota nei primi tre mesi del 2022). Tra queste, le auto

elettriche hanno una quota del 3,8% e diminuiscono del 38,8%, mentre le ibride plug-in si

riducono del 7,7% e rappresentano il 6% del totale. Infine, le auto a gas sono il 10,5% del

mercato di marzo, di cui il 9,4% è rappresentato da vetture Gpl (+7,7%) e l’1,1% da

vetture a metano (-69,9%). Da inizio 2022, le autovetture Gpl risultano in crescita del

17,3% e quelle a metano in calo del 60,7%.

Il Gruppo Stellantis ha registrato, in Europa, 203.515 immatricolazioni nel mese di marzo

2022 (-30,3%) con una quota di mercato del 18,1%. Nel periodo gennaio-marzo 2022, i

volumi ammontano a 523.977 unità (-21,7%), con una quota del 19%.

La Spagna totalizza 59.920 immatricolazioni a marzo 2022, il 30,2% in meno

rispetto allo stesso mese dello scorso anno (-51% rispetto a marzo 2019, prima della

pandemia). Nei primi tre mesi del 2022, il mercato risulta così in calo dell’11,6%, con

164.399 unità immatricolate.

L’Associazione spagnola dell’automotive ANFAC fa notare che lo sciopero degli

autotrasportatori, e dei trasporti in generale, ha colpito duramente le immatricolazioni

di auto che, fatta eccezione per la pandemia, registrano il dato più basso della serie

storica per il mese di marzo e segnano un primo trimestre ai minimi. Alla crisi di

approvvigionamento delle materie prime e all’aumento dei prezzi dell’energia, si è quindi

aggiunto come fattore di perturbazione nella filiera produttiva automotive anche il fatto

che gli autotrasportatori spagnoli hanno paralizzato alcune città e bloccato la
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distribuzione delle merci. La combinazione di questi elementi negativi, insieme al

proseguire del conflitto in Ucraina, non giova nemmeno alla propensione all’acquisto da

parte dei consumatori, che preferiscono aspettare che la situazione migliori prima di

acquistare un’auto nuova. Secondo ANFAC la ripresa del mercato dovrà attendere almeno

un altro anno.

Nel dettaglio, secondo i canali di vendita, il mercato di marzo risulta ripartito in 26.509

vendite ai privati (-29,1% e 44,2% di quota), 26.696 vendite alle società (-16,3% e 44,6%

di quota) e 6.715 vendite per noleggio (-66,4% e 11,2% di quota), mentre nel cumulato è

ripartito in 77.974 vendite ai privati (+2,4% e 47,4% di quota), 74.284 vendite a società

(-2,8% e 45,2% di quota) e 12.141 vendite per noleggio (-63,8% e 7,4% di quota).

Le autovetture a benzina rappresentano il 41,3% del mercato di marzo (-40,9%) e il

41% del mercato da inizio 2022 (-24,4%). A seguire, le vetture ibride non ricaricabili

hanno una quota di mercato del 27,4% nel mese (-12,8%) e del 28,4% a gennaio-marzo

(+13,8%). Le vetture diesel sono il 19,1% del mercato di marzo (-38,7%) e il 18% nel primo

trimestre 2022 (-24,4%), seguite dalle ibride plug-in (5,5% nel mese e 6,4% nel

cumulato),

dalle elettriche (5,2% nel mese e 4,4% nel trimestre) e dalle auto a gas (1,6% nel mese e

1,8% da inizio 2022).

Le emissioni medie di CO2 delle nuove autovetture si attestano a 120,1 g/km a marzo e a

119,5 g/km da inizio anno.

In Francia, a marzo 2022, si registrano 147.078 nuove immatricolazioni, in calo del

19,5% rispetto a marzo 2021. Nei primi tre mesi del 2022, la flessione si attesta al 17,3%,

per un totale di 365.360 immatricolazioni.

In riferimento alle alimentazioni, a marzo calano le autovetture a benzina (-26,1%, con il

39% di quota) e diesel (-50,4%, con il 14,3% di quota). Le auto ad alimentazione

alternativa crescono del 10,2% nel mese, con il 46,7% di quota, e del 16,4% nel primo
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trimestre 2022, con una quota di mercato del 45,2%. A marzo le auto ibride (27,1%)

superano la quota del diesel; tra queste, quelle ricaricabili hanno una quota del 7,9%

(-16,5%) e quelle non ricaricabili del 19,1% (-3,7%). Infine, le elettriche raggiungono il

13,5% del mercato (+27,2%), le auto a gas il 4% e quelle a bioetanolo il 2,2%. Da inizio

2022, le vetture diesel registrano una flessione del 44,1% (16,5% di quota) e le vetture a

benzina del 38,3% (-27,2% di quota). In crescita, invece, del 3,6%, le ibride non

ricaricabili, del 42,7% le elettriche e del 40,4% le auto a gas, mentre le ibride plug-in

calano del 6,1%.

Nel mercato tedesco sono state immatricolate a marzo 241.330 unità, con una

flessione del 17,5%. A gennaio-marzo 2022, le immatricolazioni si attestano a 625.954, in

calo del 4,6% rispetto allo stesso periodo del 2021 (ma -29% rispetto a gennaio-marzo

2019).

Gli ordini domestici, a marzo 2022, risultano in aumento del 6% su base annua, mentre

nel primo trimestre 2022 crescono del 22%.

Guardando ai canali di vendita, le autovetture intestate a società rappresentano il 62,4%,

contro il 37,6% delle vetture intestate ai privati.

Con 34.474 nuove immatricolazioni (+14,5%), a marzo le auto elettriche raggiungono

una quota di mercato del 14,3%, mentre le auto ibride sono complessivamente 75.713, in

calo del 6,8% e con il 31,4% di quota. Di queste, 27.288 sono vetture plug-in

(-23,3% con l’11,3% di quota). Le auto a benzina rappresentano il 34,9% del totale

immatricolato a marzo (84.123 autovetture, -27%) e le diesel il 18,7% (45.069

autovetture, -30,1%). La quota delle auto a gas è dello 0,8%: 1.745 auto nuove Gpl (0,7%)

e 156 a metano (0,1%). Da inizio 2022, le vetture a benzina rappresentano il 35,3% del

mercato, le diesel il 20,2%, le ibride il 30,2% (di cui il 10,8% ricaricabili), le elettriche il

13,4% e, infine, quelle a gas lo 0,9%.

La media delle emissioni di CO2 delle nuove autovetture è pari a 119,3 g/km a marzo
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2022 e a 120,2 g/km nel trimestre.

Il mercato inglese, infine, a marzo totalizza 243.479 nuove autovetture

immatricolate, con un calo del 14,3%. Si tratta del mese di marzo peggiore dal 1998,

anno precedente all’introduzione del sistema di cambio delle targhe.

Nel primo trimestre dell’anno, le immatricolazioni si attestano a 417.560 unità, l’1,9% in

meno rispetto a gennaio-marzo 2021.

L’Associazione inglese dell’automotive SMMT fa notare che, essendo marzo il mese dai

volumi tradizionalmente più alti per le vendite del nuovo, per via del cambio delle

targhe, il risultato di questo terzo mese del 2022 è particolarmente deludente ed

evidenzia quanto il settore stia vivendo un periodo molto sfidante. In una fase in cui la

domanda si mantiene elevata, il ribasso delle immatricolazioni è indicativo della severità

della crisi globale dei semiconduttori, che impone grossi sforzi ai Costruttori per la

consegna delle vetture a basse emissioni ai clienti. Ordinare questo genere di vetture è

ora vantaggioso potendo contare sugli incentivi e su una riduzione dei costi di gestione

dei veicoli elettrici, soprattutto perché la crisi ucraina potrebbe influire ulteriormente

sulle forniture di energia. Con la crescita dei costi a carico di famiglie e imprese, il

governo deve fare tutto il possibile per supportare i consumatori, così da dare sostegno

alla crescita della mobilità elettrica.

La quota di mercato dei privati, nel mese, si attesta al 56,4%, mentre le vetture

destinate a società rappresentano il 43,6% del mercato.

Per tipo di alimentazione, per le auto diesel si registra una quota del 5,6% nel mese e

del 5,7% nel trimestre, mentre per quelle a benzina del 42% nel mese e del 42,6% da

inizio anno. Le ibride non ricaricabili sono il 29,6% del mercato di marzo e il 29,2% di

quello del trimestre. Infine, le auto ricaricabili (BEV e PHEV) rappresentano il 22,7% del

mercato del mese (16,1% le BEV e 6,6% le PHEV) e il 22,5% da inizio anno (15,4% le BEV e

7,1% le PHEV).
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AUTO EUROPA: ANFIA, GOVERNI
INTERVENGANO PER GESTIRE
CRISI, IN ITALIA SPERIAMO IN INCENTIVI

(Il Sole 24 Ore Radiocor Plus) - Milano, 20 apr - 'Le interruzioni correnti lungo la
catena di fornitura di materie prime e componenti, ulteriormente esacerbate per
effetto del proseguimento del conflitto Russia-Ucraina, hanno un impatto
fortemente negativo sulla produzione di autoveicoli, caratterizzata da rallentamenti
e blocchi che finiscono per incidere su tutti i comparti della filiera. Una situazione
che mette a dura prova le imprese nel far fronte alla programmazione delle attivita'
e alle maggiorazioni dei costi e che richiede interventi straordinari da parte dei
governi per gestire la crisi'. Lo dichiara Paolo Scudieri, presidente di Anfia,
commentando i dati auto europei e sottolineando che marzo e' stato 'il nono mese
consecutivo in calo per il mercato'. 'Guardando all'andamento delle vendite di auto
ricaricabili (BEV e PHEV) nel complesso dei cinque maggiori mercati (Germania,
Francia, Italia, Regno Unito e Spagna), si rileva, nel mese, una quota di
penetrazione del 20,5% (contro il 15,3% di marzo 2021) e un incremento tendenziale
del 7,4%, nonostante per Italia e Germania registrino una contrazione
rispettivamente del 22,8% e del 6%. Nel primo trimestre 2022 la quota di BEV +
PHEV e' del 19,2% (14,1% a gennaio-marzo 2021)', continua Scudieri, indicando che
'in Italia, auspichiamo che le misure di sostegno alla domanda che risulteranno
presto accessibili possano risollevare le immatricolazioni di questo segmento,
proseguendo nel percorso di progressiva decarbonizzazione della mobilita''.
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NOTIZIE | 20 aprile 2022

Vendite auto in Europa in calo da 9 mesi

A marzo 203.515 le nuove immatricolazioni del gruppo Stellantis (-30,3%)

Secondo i dati diffusi oggi da Acea, l'associazione europea dell'industria automotive, nel complesso dei Paesi
dell’Unione europea allargata all’Efta e al Regno Unito, a marzo le immatricolazioni di auto sono state
1.127.077 unità, il 18,8% in meno rispetto a marzo 2021. Nel primo trimestre del 2022, i volumi
immatricolati raggiungono 2.753.256 unità, con una variazione negativa del 10,6% rispetto allo stesso
periodo dell’anno precedente.

“Marzo è il nono mese consecutivo di calo del mercato auto europeo” sottolinea Paolo Scudieri, presidente di
Anfia, aggiungendo che la maggior parte dei Paesi registra un risultato negativo, inclusi i cinque major market
(compreso UK) che registrano tutti un calo a due cifre: Spagna -30,2%, Italia -29,7%, Francia -19,5%,
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Germania -17,5% e Regno Unito -14,3%. Complessivamente, questi cinque mercati registrano una
contrazione (-20,1%) in linea con la media del mercato e rappresentano il 72% del totale immatricolato a
marzo.

Le interruzioni correnti lungo la catena di fornitura di materie prime e componenti, ulteriormente
esacerbate per effetto del proseguimento del conflitto Russia-Ucraina, hanno un impatto fortemente
negativo sulla produzione di autoveicoli, caratterizzata da rallentamenti e blocchi che finiscono per incidere
su tutti i comparti della filiera. “Una situazione che mette a dura prova le imprese nel far fronte alla
programmazione delle attività e alle maggiorazioni dei costi e che richiede interventi straordinari da parte
dei governi per gestire la crisi” commenta Scudieri.

Guardando all’andamento delle vendite di auto ricaricabili (BEV e PHEV) nel complesso dei cinque maggiori
mercati, si rileva, nel mese, una quota di penetrazione del 20,5% (contro il 15,3% di marzo 2021) e un
incremento tendenziale del 7,4%, nonostante per Italia e Germania registrino una contrazione
rispettivamente del 22,8% e del 6%.

Il gruppo Stellantis ha registrato, in Europa, 203.515 immatricolazioni nel mese di marzo 2022 (-30,3%) con
una quota di mercato del 18,1% (21% nello stesso mese dell'anno scorso). Tutte le marche hanno denunciato
un calo delle vendite, tranne Ds, che invece, le ha incrementate del 22,3%, totalizzandone 5.083.

A marzo, Peugeot ha contato 60.662 acquirenti (-31,3%), Opel-Vauxhall 44.801 (-28,7%), Citroen 39.229
(-30,5%), Fiat 37.961 (-32,8%), Jeep 9.693 (-36,2%), Lancia-Chrysler 3.611 (-29,1%), Alfa Romeo 2.066
(-26,2%), Maserati 409 con Dodge e Ram (-30,2%). Dati che dimostrano che Fiat è al quarto posto per
vendite tra le marche del gruppo Stellantis, sempre nella piazza d'onore del Vecchilo Continente, a ruota del
gruppo Volkswagen che ha fatto registrare 256.579 nuove immatricolazioni (-25% su marzo 2021) e la quota
del 22,8% (24,6%).

Il terzo gradino del podio europeo a marzo è stato conquistato dal gruppo Hyundai, che ha venduto 108.397
sue vetture (+9,8%), portando la sua quota di mercato dal 7,1% al 9,6%, superiore quindi a quella del gruppo
Renault, sceso al quarto posto nonostante l'aumento della quota dal 7,8% all'8,4% (94.961 immatricolazioni,
il 12,5% in meno rispetto a marzo 2021).

Al quinto posto si trova il gruppo Bmw con la quota del 7,1% (7,7% lo stesso mese dell'anno scorso), al sesto il
gruppo Toyota con il 6,6% (6%), al settimo Mercedes con il 6,1% (&%) e all'ottavo Ford con il 5% (4,9%).

Ti potrebbero interessare anche:
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Vega EditriceIl Mondo dei TrasportiMDT PlayersPaolo Altieri

Mercoledí,
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ATTUALITÀ TEST DRIVE PERSONAGGI DEALER TRASPORTATORI MOBILITÀ AZIENDE VIDEO Cerca

ANFIA / Mercato autocarri e veicoli trainati positivo: marcia
indietro segmento autobus
Mercoledí, 20 Aprile 2022

Nel mese di marzo 2022 il mercato degli autocarri e dei
veicoli trainati si mantiene positivo, con un lieve rialzo
per i primi e un incremento a doppia cifra per i secondi.
Marcia indietro per gli autobus, che dopo la crescita di
febbraio, tornano a registrare un ribasso a doppia cifra.
Analizzando nel dettaglio il mercato di marzo 2022, nel
mese sono stati rilasciati 2.367 libretti di circolazione di
nuovi autocarri (+0,9% rispetto a marzo 2021) e 1.697
libretti di circolazione di nuovi rimorchi e semirimorchi
pesanti, ovvero con ptt superiore a 3.500 kg (+23%),
suddivisi in 132 rimorchi (+13,6%) e 1.248 semirimorchi
(+24%).
Nel primo bimestre 2022 si contano 6.754 libretti di
circolazione di nuovi autocarri, lo 0,5% in più rispetto al

primo trimestre 2021, e 4.306 libretti di circolazione di nuovi rimorchi e semirimorchi pesanti (+12,4%
rispetto a gennaio-marzo 2021), così ripartiti: 365 rimorchi (+4,9%) e 3.941 semirimorchi (+13,1%).
Per gli autocarri, nel primo trimestre del 2022 riportano un segno positivo l’area del Nord Ovest
(+4,6%) e del Nord-Est (+2,9%), mentre chiudono in flessione Sud e Isole (-2,4%) e Centro (-4,9%).
Per classi di peso, i veicoli sopra le 5 e fino a 6 tonnellate registrano la crescita più significativa
(+103,5%), seguiti, a notevole distanza, dai veicoli da 16 tonnellate in su (+0,8%) e dal segmento
sopra le 12 e sotto le 16 tonnellate, che rimane stabile (+0%). Contrazione a due cifre, invece, per gli
autocarri superiori a 3,5 e fino a 5 tonnellate (-45,7%), per i segmenti sopra le 8 e fino a 11,5
tonnellate (-21,4%) e sopra le 11,5 e fino a 12 t (-21,2%), e per quello sopra le 6 e fino a 8 tonnellate
(-10,1%).
Gli autocarri rigidi risultano in calo dell’1,6% a gennaio-marzo, mentre i trattori stradali chiudono il
trimestre a +2,2%. I veicoli da cantiere mantengono un trend positivo, a +8,9%, mentre i veicoli
stradali si mantengono in flessione (-0,3%), come già a gennaio e febbraio.
Analizzando il mercato per alimentazione, a gennaio-marzo 2022 la quota di mercato dei veicoli
alimentati a gas risulta del 4,1% (era del 6,5% a gennaio-marzo 2021), per un totale di 277 unità,
mentre gli autocarri elettrici e ibridi gasolio/elettrico rappresentano appena lo 0,01% del totale contro
lo 0,2% del primo trimestre 2021.
In riferimento ai veicoli trainati, nei primi tre mesi del 2022, risultano in crescita a doppia cifra le
regioni del Centro (+37,2%), del Nord-Ovest (+23,6%) e del Nord-Est (+15,6%), mentre le
immatricolazioni calano nell’area Sud e isole (-8,5%). Le marche estere totalizzano 1.718 libretti di
circolazione nel primo trimestre 2022 (+5,2%); variazione positiva (+17,7%) anche per le marche
nazionali, con 2.588 libretti. 
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Tiene ancora, a marzo 2022, il mercato dei veicoli
pesanti (autocarri e trainati); forte ribasso per gli
autobus

  

I dati diffusi da Anfia rivelano un mese di marzo ancora
positivo per il mercato degli autocarri (+0,9%) e dei veicoli
trainati (+23%), mentre gli autobus tornano a registrare un
ribasso a doppia cifra (-29,2%).

 

Il mercato dei veicoli industriali ha chiuso il mese di
marzo con una lieve crescita delle immatricolazioni,
trainata – come accade negli ultimi mesi - dal segmento
dei pesanti. L’intero sistema, comunque, è fortemente
penalizzato da fattori esogeni derivanti dalle tensioni
geopolitiche, che si sommano alle già note difficoltà di
approvvigionamento delle materie prime.
Come emerge dai dati diffusi da Anfia, lo stesso
andamento del mese di marzo contrassegna anche la chiusura del primo trimestre 2022: in
crescita gli autocarri (+0,5%) e i veicoli trainati (+12,4%), andamento negativo, invece, per gli
autobus (-15,7%).

Una buona notizia per il settore viene dalla pubblicazione del primo decreto attuativo per il
rinnovo del parco circolante degli autotrasportatori, ma – come sottolinea Anfia – serve anche
uno speculare provvedimento in favore delle trazioni alternative per il raggiungimento di un
trasporto carbon neutral.
 

Autocarri e trainati sotto la lente
A marzo 2022 il mercato degli autocarri e dei veicoli trainati si mantiene positivo, con una
differenza nel trend di crescita. Infatti, se i primi registrano un lieve rialzo, i trainati chiudono il
mese con un incremento a doppia cifra.
Marcia indietro, invece, per gli autobus: dopo la crescita di febbraio, tornano a registrare un
ribasso a doppia cifra.

Tradotto in numeri, nel mese sono stati rilasciati 2.367 libretti di circolazione di nuovi autocarri
(+0,9% rispetto a marzo 2021) e 1.697 libretti di circolazione di nuovi rimorchi e
semirimorchi pesanti, ovvero con ptt superiore a 3.500 kg (+23%), suddivisi in 132 rimorchi
(+13,6%) e 1.248 semirimorchi (+24%).

Nel primo trimestre 2022 si contano 6.754 libretti di circolazione di nuovi autocarri, lo 0,5% in più
rispetto al primo trimestre 2021, e 4.306 libretti di circolazione di nuovi rimorchi e semirimorchi
pesanti (+12,4% rispetto a gennaio-marzo 2021), così ripartiti: 365 rimorchi (+4,9%) e 3.941
semirimorchi (+13,1%).

Per aree geografiche, autocarri nel primo trimestre del 2022 riportano un segno positivo l’area del
Nord Ovest (+4,6%) e del Nord-Est (+2,9%), mentre chiudono in flessione Sud e Isole (-2,4%) e
Centro (-4,9%).
Per classi di peso, i veicoli sopra le 5 e fino a 6 tonnellate registrano la crescita più significativa
(+103,5%), seguiti, a notevole distanza, dai veicoli da 16 tonnellate in su (+0,8%) e dal segmento
sopra le 12 e sotto le 16 tonnellate, che rimane stabile (+0%).
Contrazione a due cifre, invece, per gli autocarri superiori a 3,5 e fino a 5 tonnellate (-45,7%), per
i segmenti sopra le 8 e fino a 11,5 tonnellate (-21,4%) e sopra le 11,5 e fino a 12 t (-21,2%), e per
quello sopra le 6 e fino a 8 tonnellate (-10,1%).
Gli autocarri rigidi risultano in calo dell’1,6% a gennaio-marzo, mentre i trattori stradali chiudono
il trimestre a + 2,2%. I veicoli da cantiere mantengono un trend positivo, a +8,9%, mentre i
veicoli stradali si mantengono in flessione (-0,3%), come già a gennaio e febbraio.

Analizzando il mercato per alimentazione, a gennaio-marzo 2022 la quota di mercato dei veicoli
alimentati a gas risulta del 4,1% (era del 6,5% a gennaio-marzo 2021), per un totale di 277
unità, mentre gli autocarri elettrici e ibridi gasolio/elettrico rappresentano appena lo 0,01% del
totale contro lo 0,2% del primo trimestre 2021.

In riferimento ai veicoli trainati, nei primi tre mesi del 2022, risultano in crescita a doppia cifra le
regioni del Centro (+ 37,2%), del Nord -Ovest (+23,6%) e del Nord –Est (+15,6%), mentre le
immatricolazioni calano nell’area Sud e isole (-8,5%).
Le marche estere totalizzano 1. 718 libretti di circolazione nel primo trimestre 2022 (+5,2%);
variazione positiva (+17,7%) anche per le marche nazionali, con 2.588 libretti.
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Agli Electric Days saranno presenti anche il ministro Giovannini e
la vice ministra Todde, anche politica, filiera della mobilità e
ricerca si ritroveranno all’evento in programma al MAXXI a Roma e
trasmesso in diretta streaming.

Electric Days 2022 – Conto alla rovescia quasi terminato per l’apertura degli Electric Days,

 Motor1.com e InsideEVs.it il 21 e il 22 aprile al MAXXI (Museo nazionale delle arti del XXI

secolo) a Roma e il 23 aprile con uno spazio virtuale interamente dedicato

all’approfondimento di prodotto. L’appuntamento, che in questa edizione si focalizzerà sulla

transizione ecologica ed energetica della mobilità in Italia, prevede un’agenda ricca di

protagonisti del dibattito pubblico.

Su tutti gli interventi del Ministro delle Infrastrutture e della Mobilità Sostenibili Enrico

Giovannini (previsto il 22 aprile ore 12.30) che approfondirà le implicazioni infrastrutturali

della transizione nel nostro Paese e della Vice Ministra dello Sviluppo Economico –

Alessandra Todde (il 21 ore 12.30) che si concentrerà sull’industria italiana alla prova della

transizione e sulle risorse messe in campo con il nuovo piano per l’automotive.

Il 21 aprile mattina la filiera della mobilità, con le Associazioni UNRAE, ANFIA, Motus-E e la

sigla sindacale FIOM si ritroverà per confrontarsi su un tema protagonista del recente

Electric Days (Roma, 21-23 aprile):
che cosa serve per la transizione?
 20 Aprile 2022   Breaking news   No Comment
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Breaking news

ELECTRIC DAYS (ROMA, 21-23 APRILE):
CHE COSA SERVE PER LA TRANSIZIONE?

Autopromotec edizione 2022 richiama
l’interesse di buyer europei

Incentivi auto: con fuori le flotte aziendali
la transizione ecologica rallenta

Pedaggio autostrada: UnipolMove è il
primo concorrente Telepass

dibattito: “L’auto elettrica fa bene o male all’Italia?”. Poi spazio ai talk, promossi in

collaborazione con Motus-E, di approfondimento sui diversi aspetti del processo di

elettrificazione della mobilità in Italia. Nel pomeriggio seguiranno diversi momenti di

confronto su costi e tecnologie dell’elettrificazione, sul ruolo dei concessionari e sul futuro

“circolare” dell’auto.

Il giorno successivo, in concomitanza con la Giornata mondiale della Terra, gli Electric Days

ospiteranno poi, per la prima volta dall’inizio della guerra in Ucraina, il confronto tra i

rappresentanti esperti di energia dei principali partiti, per capire davvero “A che punto è la

politica energetica in Italia”. Nel corso del talk organizzato in collaborazione con Quotidiano

Energia (dalle ore 10) interverranno:

Paolo Arrigoni, Senatore Lega

Gianluca Benamati, Deputato PD

Davide Crippa, Capogruppo Camera M5S

Massimiliano De Toma, Deputato Fratelli D’Italia

Luca Squeri, Deputato Forza Italia

Spazio poi al dibattito sulle città del futuro e sulle smart city (ancora lontane), con gli interventi

di Eugenio Patanè – Assessore alla mobilità del comune di Roma, Pietro Barrera –

Segretario Generale del MAXXI e dell’architetto Massimiliano Fuksas

Altro momento molto atteso della manifestazione sarà la presentazione dell’innovativa ricerca

“Le variabili emissive dell’auto elettrica: ricarica, utilizzo e stili di guida”, svolta dal

Center for Automotive Research and Evolution dell’Università Guglielmo Marconi per la

Fondazione Caracciolo (Centro Studi dell’ACI) che sarà illustrata da Fabio Orecchini –

Obiettivo Zero Emissioni: uno studio inedito a livello internazionale che analizza per la prima

volta l’impatto ambientale dell’intero ciclo di vita dell’auto elettrica in base a diversi profili di

utilizzo, nonché dei sistemi energetici che ne alimentano la produzione e la marcia su strada.

Tra gli appuntamenti più interessanti della due giorni di incontri anche il talk di forte attualità

“Come si costruisce una gigafactory” che vedrà gli interventi di Lars Carlstrom, CEO e

Founder Italvolt e di Giovanni De Niederhäusern, Senior Vice President Architecture di

Pininfarina.

Redazione Fleetime

Fonte press Catino&Giglio

Condividi:

    

Mi piace:

Caricamento...
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Vendite giù in tutti B Paesi europei

A picco il mercato dell'auto
Alle inteiTuzioni di -tomi ture
si è aggiunta la guerra. E non si
vedono segnali di inversione

Amalia Angotti

TORINO

Si aggrava la crisi del mercato dell'au-
to europeo, al nono mese consecuti-
vo in calo. Le immatricolazioni
nell'Unione Europea, Efta e Regno
Unito - secondo i dati dell'Acea, l'as-
sociazione dei costruttori europei -
sono state 1.127.077, i118,8% in meno
dello stesso mese dell'anno scorso.
Nel primo trimestre 2022 sono state
vendute in tutto 2.753.256 vetture,

con un calo del 10,6% rispetto allo
stesso periodo del 2021 ede133,6% ri-
spetto al 2019, al periodo cioè prece-
dente alla pandemia. Alle interruzio-
ni di forniture di materie prime e
componenti si è aggiunta la guerra in
Ucraina e, sottolinea il Centro Studi
Promotor, «non si vede alcun segnale
di inversione di tendenza».

Per l'Antia
e necessario
che i governi
varino interventi
straordinari
contro la crisi

La crisi ha colpito tutti i mercati
dell'area esclusi quelli piccolissimi
dell'Islanda edi Cipro. il calo più forte
nelprimo trimestre 2022 rispetto allo
stesso periodo del 2019 lo registra la
Spagna (-98,1%), seguita da Regno
Unito (-90,9%), Italia (-37,1%), Fran-
cia (-39%) e Germania (-28,9%).

In Italia il ritardo degli incentivi -
spiega il presidente del Centro Studi
Promotor, Gian Primo Quagliano- ha
effetti anche sulle auto elettriche, con
un calo del 19,1 % a fronte di un incre-
mento del 29% in Germania e addi-
rittura de178,7% nel Regno Unito. Per
l'Anfia è necessario che i governi eu-
ropei varino interventi straordinari
per gestire la crisi.

í tiiminolhnr+
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Automotive Un altro mese in calo. E non ci sono segni di inversione di tendenza

Nuovo tonfo delle immatricolazioni: è il nono
)) Torino Si aggrava la crisi del mercato dell'auto europeo,

al nono mese consecutivo in calo. Le immatricolazioni nel-
l'Unione Europea, Efta e Regno Unito - secondo i dati del-
l'Acea, l'associazione dei costruttori europei - sono state
1.127.077, il 18,8% in meno dello stesso mese dell'anno scor-
so. Nel primo trimestre 2022 sono state vendute in tutto
2.753.256 vetture, con un calo del 10,6% rispetto allo stesso
periodo del 2021 e del 33,6% rispetto al 2019, al periodo cioè
precedente alla pandemia. Alle interruzioni di forniture di
materie prime e componenti si è aggiunta la guerra in Ucrai-
na e, sottolinea il Centro Studi Promotor, «non si vede alcun
segnale di inversione di tendenza».
La crisi ha colpito tutti i mercati dell'area esclusi quelli pic-

colissimi dell'Islanda e di Cipro. Il calo più forte nel primo
trimestre 2022 rispetto allo stesso periodo del 2019 lo registra
la Spagna (-48,1%), seguita da Regno Unito (-40,4%), Italia (-
37,1%), Francia (-34%) e Germania (-28,9%). In Italia il ritar-

do degli incentivi - spiega il presidente del Centro Studi Pro-
motor, Gian Primo Quagliano - ha effetti anche sulle auto
elettriche, con un calo del 14,1% a fronte di un incremento
del 29% in Germania e addirittura del 78,7% nel Regno Unito.
Per l'Anfia è necessario che i governi europei varino interven-
ti straordinari per gestire la crisi. In Italia l'Unrae apprezza
l'emanazione del Dpcm con il piano triennale degli incentivi,
a lungo invocato dal mercato, ma chiede al governo «un pia-
no di sviluppo delle colonnine di ricarica dei veicoli elettrici».
«Serve una politica industriale per l'automotive. Per questo
abbiamo chiesto una cabina di regia, un incontro che non c'è
stato ancora e chiediamo che ci sia. Nell'attesa continuere-
mo a lavorare insieme, a fare la nostra parte in modo pro-
positivo», afferma il direttore generale di Federmeccanica,
Stefano Franchi, mentre il segretario generale della Fim Cisl,
Roberto Benaglia, insiste sulla necessità di accompagnare
imprese e lavoratori nella transizione.
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DI BRESCIA

Quattro ruote Mercato europeo in crisi

Auto, nono mese
consecutivo in calo
«Incentivi in ritardo:
frena pure l'elettrico»
Federmeccanica invoca
«una politica industriale
per l'automotive», l'Anfia:
«Interventi straordinari»

TORINO. Si aggrava la crisi del
mercato dell'auto europeo,
al nono mese consecutivo in
calo. Le immatricolazioni
nell'Unione Europea, Efta e
Regno Unito - secondo i dati
dell'Acea, l'associazione dei
costruttori europei - sono sta-
te 1.127.077, il 18,8% in me-
no dello stesso mese dell'an-
no scorso. Nel primo trime-
stre 2022 sono state vendute
in tutto 2.753.256 vetture,
con un calo del 10,6% rispet-
to allo stesso periodo del
2021 e del 33,6% rispetto al
2019, al periodo cioè prece-
dente alla pandemia.

Alle interruzioni di fornitu-
re di materie prime e compo-
nenti si è aggiunta la guerra

in Ucraina e, sottolinea il
Centro Studi Promotor, «non
si vede alcun segnale di inver-
sione di tendenza». La crisi
ha colpito tutti i mercati
dell'area esclusi quelli picco-
lissimi dell'Islanda e di Ci-
pro. Il calo più forte nel pri-
mo trimestre 2022 rispetto al-
lo stesso periodo del 2019 lo
registra la Spagna (-48,1%),
seguita da Regno Unito
(-40,4%), Italia (-37,1%),
Francia (-34%) e Germania
(-28,9%).
II punto. «In Italia il ritardo de-
gli incentivi - spiega il presi-
dente del Centro Studi Pro-
motor, Gian Primo Quaglia-
no - ha effetti anche sulle au-
to elettriche, con un calo del
14,1% a fronte di un incre-

II trend. A marzo le immatricolazioni hanno segnato un -18,8%

mento del 29% in Germania
e addirittura del 78, 7% nel Re-
gno Unito». Per l'Anfia è ne-
cessario che i governi euro-
pei varino interventi straordi-
nari per gestire la crisi. In Ita-
lia l'Unrae apprezza l'emana-
zione del Dpcm con il piano
triennale degli incentivi, a
lungo invocato dal mercato,
ma chiede al Governo «un
piano di sviluppo delle colon-
nine di ricarica dei veicoli
elettrici».
«Serve una politica indu-

striale per l'automotive. Per
questo abbiamo chiesto una
cabina di regia, un incontro
che non c'è stato ancora e
chiediamo che ci sia. Nell'at-
tesa continueremo a lavora-

re insieme, a fare la nostra
parte in modo propositivo»,
afferma il direttore generale
di Federmeccanica, Stefano
Franchi, mentre il segretario
generale della Fim Cisl, Ro-
berto Benaglia, insiste sulla
necessità di accompagnare
imprese e lavoratori nella
transizione. In calo quasi tut-
ti i gruppi automobilistici.
Per Stellantis il calo delle

vendite a marzo è del 30,3%
con la quota al 18,1%. Nel pri-
mo trimestre le immatricola-
zioni del gruppo sono state
523.977, in flessione del
21,7% con la quota che scen-
de dal 21,7% al 19%. Cresco-
no soltanto le immatricola-
zioni di Hyundai, che regi-
stra un +9,8% a marzo e un
+21,3% nel trimestre. //

v «s ECONOMIA ~~va

Auto, nono mese
consecutivo in culo
«Incentivi in ritardo:
frena xu€ re]ettricon
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6La Provincia di Lecco

Crollo senza fine
per il mercato
europeo dell'auto
La crisi si aggrava
Nono mese consecutivo in calo,
a marzo le immatricolazioni
sono state inferiori del 18,8%
rispetto a quelle di un anno fa

TORI NO

M19~1111111 Si aggrava la crisi del
mercato dell'auto europeo, al
nono mese consecutivo in calo.
Le immatricolazioni nell'Unio-
ne Europea, Efta e Regno Unito
- secondo i dati dell'Acea, l'asso-
ciazione dei costruttori euro-
pei - sono state a marzo
1.127.077, il 18,8% in meno del-
lo stesso mese dell'anno scorso.
Nel primo trimestre 2022 sono
state vendute in tutto
2.753.256 vetture, con un calo
del 10,6% rispetto allo stesso
periodo del 2021 e del 33,6% ri-

Un autosalone ANSA

spetto al 2019, al periodo cioè
precedente alla pandemia.
Alle interruzioni di forniture di
materie prime e componenti si
è aggiunta la guerra in Ucraina
e, sottolinea il Centro Studi
Promotor, «non si vede alcun
segnale di inversione di tenden-
za». La crisi ha colpito tutti i
mercati dell'area esclusi quelli

piccolissimi dell'Islanda e di Ci-
pro. Il calo più forte nel primo
trimestre 2022 rispetto allo
stesso periodo del 2019 lo regi-
stra la Spagna (-48,1%), seguita
da Regno Unito (-40,4%), Italia
(-37,1%), Francia (-34%) e Ger-
mania (-28,9%).
In Italia il ritardo degli incenti-
vi - spiega il presidente del Cen-
tro Studi Promotor, Gian Pri-
mo Quagliano - ha effetti anche
sulle auto elettriche, con un ca-
lo del 14,1% a fronte di un incre-
mento del 29% in Germania e
addirittura del 78,7% nel Re-
gno Unito. Per l'Anfia è neces-
sario che i governi europei vari-
no interventi straordinari per
gestire la crisi. In Italia l'Unrae
apprezza l'emanazione del
Dpcm con il piano triennale de-
gli incentivi, a lungo invocato
dal mercato, ma chiede al Go-
verno «un piano di sviluppo del-
le colonnine di ricarica dei vei-
coli elettrici». «Serve una politi-
ca industriale per l'automotive.
Per questo abbiamo chiesto
una cabina di regia, un incontro
che non c'è stato ancora e chie-
diamo che ci sia», afferma il di-
rettore generale di Federmec-
canica, Stefano Franchi.
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Immatricolazioni auto marzo 2022:
Europa ancora in rosso con -18,8%
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Nono mese consecutivo in calo per il settore automotive. Ma Giorgetti assicura “Non solo incentivi, il
Governo sta già lavorando ad altre misure”

IMMATRICOLAZIONI MERCATO EUROPA INCENTIVI

di Redazione

Ancora male il mercato auto in Europa. Secondo i dati dell'Acea, l'associazione dei costruttori europei, le
immatricolazioni di marzo 2022 nell'Unione Europea, Efta e Regno Unito sono state 1.127.077, ovvero il -18,8% dello
stesso mese del 2021. Guardando i primi di tre mesi dell’anno le vendite raggiungono 2.753.256 unità (-10,6% sul
2021 e -33,6% sul 2019). I problemi sono sempre gli stessi: interruzioni di forniture di materie prime e componenti, e
poi è arrivata la guerra in Ucraina ad aggravare il tutto. E dal Centro Studi Promotor non arrivano segnali incoraggianti:
“Non si vede alcun segnale di inversione di tendenza”.

Come vanno i mercati in Europa
La crisi non ha lasciato scampo a nessuno, colpendo tutti i mercati. Il calo più forte nel primo trimestre 2022 rispetto
allo stesso periodo del 2019 lo registra la Spagna (-48,1%), seguita da Regno Unito (-40,4%), Italia (-37,1%), Francia
(-34%) e Germania (-28,9%). Si salvano i piccoli mercati come quelli di Islanda e Cipro.

In Italia: il ritardo degli incentivi
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IMMATRICOLAZIONI MERCATO EUROPA INCENTIVI

A pesare, in Italia, è stato il ritardo degli incentivi, e di questo si fa portavoce il presidente del Centro Studi Promotor,
Gian Primo Quagliano, affermando che questa situazione ha effetti anche sulle auto elettriche, con un calo del 14,1%
(in Germania e nel Regno Unito si registrano invece incrementi, rispettivamente, del 29% e del 78,7%). Secondo l'Anfia
è necessario che i governi europei varino interventi straordinari per gestire la crisi. E poi interviene l’Unrae, che in
Italia apprezza l'emanazione del Dpcm con il piano triennale degli incentivi, a lungo invocato dal mercato, ma chiede al
Governo “un piano di sviluppo delle colonnine di ricarica dei veicoli elettrici”. E i gruppi? Segno meno per quasi tutti.
A partire da Stellantis, con un calo del 30,3% a marzo 2022. Si salva solo Hyundai che registra un +9,8%.

Le parole del ministro Giorgetti
Durante l’ultimo question time alla Camera, il ministro dello Sviluppo Economico Giancarlo Giorgetti è intervenuto
sulla questione incentivi, definendo il settore auto “strategico per il Paese” e le misure attuate finora “le prime e più
immediate, che verranno a breve affiancate da ulteriori strumenti volti a garantire al settore ogni possibile incentivo
per la riconversione e a transizione verso le nuove tecnologie”. E poi ha aggiunto che il Governo sta “già lavorando ad
ulteriori misure pluriennali volte a beneficare anche il lato dell'offerta: ciò sia tramite l'utilizzo delle risorse del
fondo non impegnate, sia delineando e finanziando strumenti diretti ad agevolare una vera e propria riconversione
delle imprese del settore, operazione per la quale sono necessari ingenti investimenti a sostegno di nuove linee di
produzione, ricerca, sviluppo e formazione”. Concludendo poi che “il MISE proporrà, fra l'altro, il finanziamento di
strumenti agevolativi a sostegno di programmi di investimento per lo sviluppo industriale, le attività di ricerca,
sviluppo e l'innovazione attraverso l'utilizzo dei contratti di sviluppo e degli accordi di innovazione”.

Incentivi, ANIASA «l’esclusione delle flotte rallenta la transizione»
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Cosa serve all'auto elettrica per fare bene all'Italia?

A g l i  E l e c t r i c  D a y s ,  a s s o c i a z i o n i  e  i n d u s t r i a  s i  c o n f r o n t a n o
sull'elettrificazione, tra politiche, incentivi e colonnine di ricarica Di
Riccardo Ciriaco È con una domanda molto semplice e, al tempo stesso,
molto complicata da trattare che si apre l' edizione 2022 degli Electric
Days , il più grande evento sulla mobilità sostenibile nella Penisola
promosso da InsideEVs. ​ L'auto elettrica fa bene o male all'Italia? ​. Dietro
l'interrogativo si nascondono tante questioni, che vanno dalla riduzione
delle emissioni alle politiche su incentivi e colonnine di ricarica, passando
per la conversione delle industrie e delle competenze dei lavoratori. Serve coerenza Nessun dubbio sulla risposta,
ovviamente, da parte dell'associazione Motus‐E, presente al talk con il segretario generale Francesco Naso, che apre la
discussione: ​Comprendiamo i timori di alcune categorie sull'affrontare una transizione importante, come i lavoratori
che devono acquisire nuove competenze e le imprese che devono investire soldi per cambiare il loro prodotto​, è il suo
punto di vista. Francesco Naso, segretario generale Motus‐E, agli Electric Days 2022 ​Ma ​ continua Naso ​ l' Italia non
può fermare da sola una rivoluzione che ha investito il mondo ​. Gli esempi sono tanti, come le Case auto che stanno
puntando sull'elettrificazione , o le imprese che vogliono installare le infrastrutture. Invece di fermarsi, cosa può fare il
nostro Paese? Secondo Naso, è trovare una ​comunione d'intenti​. In pratica, fare squadra. Per vincere la sfida, però,
serve coerenza. Cosa che, secondo Motus‐E, il Governo non ha ancora trovato. Lo dimostrerebbero le ultime politiche
che incentivano l'acquisto di auto fino a 35.000 euro, mentre il Pnrr finanzia contemporaneamente l'installazione
delle colonnine ad alta potenza, che le vetture protagoniste dei bonus non possono sfruttare al 100%. ​ Ci piacerebbe
che ci fosse una visione comune ​, conclude Naso. Gli incentivi? Bene, ma... A proposito di incentivi, cosa pensano gli
ospiti dell' ecobonus auto ? Risponde il direttore generale di Unrae, Andrea Cardinali: ​Di buono c'è che le misure non
sono retroattive, come abbiamo visto talvolta in passato, ma ritengo che l'allocazione dei fondi su tre fasce avrebbe
potuto essere ottimizzata​. Perché? Andrea Cardinali, direttore generale Unrae, agli Electric Days 2022 ​Probabilmente ​
spiega ​ ci sarà un esubero sulla fascia 21‐60 grammi di CO2 per chilometro, mentre i soldi saranno sufficienti per la
fascia 0‐20 ed evaporeranno per la terza fascia​. Spazio anche per un commento su una ​novità negativa​: la ​ preclusione
alle persone giuridiche ​, che sembra essere stata inserita per ​evitare le autoimmatricolazioni​, quando ​sarebbe bastato
inserire il vincolo dei 12 mesi​. Così ​si ammazza il motore della transizione, che sono le imprese​. E poi c'è il ​price cap​ a
35.000 euro che ​grida vendetta​. In più, le lungaggini che stanno rallentando l'entrata in vigore del decreto automotive
provocheranno un ​e ffetto limitassimo sul mercato 2022 ​. I benefici si vedranno solo ​a novembre, quando i bonus
andranno a regime​. Non solo elettrico Meno decisa è invece l'adesione di Marco Stella, vicepresidente di Anfia: ​Il
treno della transizione è partito, va velocissimo e noi vogliamo salire​. Ma le vetture a batteria, dal suo punto di vista,
pur essendo ​ una delle soluzioni più importanti ​, non sono le uniche. Marco Stella, vicepresidente Anfia, agli Electric
Days 2022 ​L'industria ​ specifica ​ chiede un approccio neutrale dal punto di vista tecnologico ​, che ​non sposi solo l'auto
elettrica​, perché ​ci sono altre tecnologie, come i biocarburanti e i carburanti sintetici​. La priorità deve essere
mantenere i livelli di occupazione, aiutando i lavoratori ad acquisire le nuove competenze. Il compito dello Stato È
infatti ​dall'impatto sociale​ che capiremo se l'auto elettrica fa bene o male all'Italia: parola di Michele De Palma,
segretario generale della Fiom. L'obiettivo è ovviamente quello di aiutare le nuove vetture a fare bene. Per
raggiungerlo ​è necessario governare la transizione​. Michele De Palma, segretario generale Fiom, agli Electric Days
2022 Già, ma come? L'arma deve essere ​un accordo a tre fra imprese, Governo e rappresentanza dei lavoratori​. De
Palma denuncia però che ​c'è una grande assenza​ in questa triade, che ​all'estero non c'è​. Facile indovinare di chi si
tratta. Anche perché De Palma fa poi capire che i tavoli automotive non stanno funzionando alla perfezione. Il treno
sta dunque correndo, ma la locomotiva deve fare la parte più importante. Vai allo Speciale Electric Days Di Riccardo
Ciriaco Condividi su Facebook Condividi su Twitter Condividi su LinkedIn Condividi su Flipboard Condividi su Reddit
Condividi su WhatsApp Manda a email Condividi su Facebook Condividi su Twitter Condividi su LinkedIn Condividi su
Flipboard Condividi su Reddit Condividi su WhatsApp Manda a email Su quest'articolo:
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ATTUALITÀ

Electric Days: come si fa la transizione
ecologica ed energetica?

Dal 21 al 23 aprile si svolgono a Roma gli Electric Days, l'evento phygital promosso da Motor1.com e InsideEVS.it, dedicato alla transizione
ecologica ed energetica della mobilità in Italia

DI  ALESSIA ARCOLACI

2 1  APR ILE  2022

Gli Electric Days si svolgeranno al MAXXI di Roma, dal 21 al 23 aprile
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S
ono iniziati a Roma gli Electric Days. L'evento phygital, in presenza e digitale, che si svolge dal 21 al 23 aprile al

Maxxi(Museo nazionale delle arti del XXI secolo), interamente dedicato alla transizione ecologica ed energetica

della mobilità in Italia. Un calendario ricco di eventi che saranno trasmessi anche in diretta streaming.  

La prima giornata è iniziata con l'intervento del Ministro delle Infrastrutture e della Mobilità Sostenibili Enrico Giovannini,

circa le implicazioni infrastrutturali della transizione nel nostro Paese. Insieme al ministro Giovannini, è presente Alessandra

Todde, vice ministra dello Sviluppo Economico.  

Content

This content can also be viewed on the site it originates from.

A seguire sarà dedicato spazio al tema «L'auto elettrica fa bene o male all'Italia?», con le Associazioni UNRAE, ANFIA,

Motus-E e la sigla sindacale FIOM. L'attenzione sarà poi sull'approfondimento di diversi aspetti del processo di

elettrificazione della mobilità in Italia. Nel pomeriggio seguirà il confronto su costi e tecnologie dell'elettrificazione, sul

ruolo dei concessionari e sul futuro «circolare» dell’auto.

Il 22 aprile, Giornata Mondiale della Terra, gli Electric Days ospiteranno il dibattito tra i rappresentanti esperti di energia dei

principali partiti, per capire davvero «A che punto è la politica energetica in Italia». Saranno presenti: Paolo Arrigoni, Senatore

Lega, Gianluca Benamati, Deputato PD, Davide Crippa, Capogruppo Camera M5S, Massimiliano De Toma, Deputato

Fratelli D’Italia, Luca Squeri, Deputato Forza Italia.

Gli Electric Days si svolgeranno al MAXXI di Roma, dal 21 al 23 aprile

Tra gli eventi più attesi, la presentazione della ricerca «Le variabili emissive dell'auto elettrica: ricarica, utilizzo e stili

di guida», svolta dal Center for Automotive Research and Evolution dell’Università Guglielmo Marconi per la Fondazione

Caracciolo (Centro Studi dell'ACI) che sarà illustrata da Fabio Orecchini, Obiettivo Zero Emissioni: uno studio inedito a livello

internazionale che analizza per la prima volta l'impatto ambientale dell'intero ciclo di vita dell'auto elettrica in base a diversi

profili di utilizzo, nonché dei sistemi energetici che ne alimentano la produzione e la marcia su strada. 

Tanti i temi che si susseguiranno: implicazioni geopolitiche, occupazionali e collegate alla salute della transizione  energetica.

Talk, dirette streaming, approfondimenti e live social interattivi si svilupperanno all'interno della sala Auditorium del Museo

MAXXI a Roma e saranno trasmessi in diretta sui canali YouTube, Linkedin, Facebook, Twitter, Twitch, Instagram e TikTok di

Motor1.com e InsideEVs.it .

 Il programma completo degli Electric Days 2022 è disponibile qui: https://www.electricdays.it/ .

Altre storie di Vanity Fair che ti possono interessare: 

-Clima, il piano Ue: più tasse sui carburanti, meno sull'elettricità

-Il «monaco» Cingolani e gli altri ministri del Pnrr
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Sono iniziati a Roma gli Electric Days. L’evento phygital, in presenza e digitale, che si
svolge dal 21 al 23 aprile al Maxxi(Museo nazionale delle arti del XXI secolo),
interamente dedicato alla transizione ecologica ed energetica della mobilità in Italia.
Un calendario ricco di eventi che saranno trasmessi anche in diretta streaming.  

La prima giornata è iniziata con l’intervento del Ministro delle Infrastrutture e della
Mobilità Sostenibili Enrico Giovannini, circa le implicazioni infrastrutturali della
transizione nel nostro Paese. Insieme al ministro Giovannini, è presente Alessandra
Todde, vice ministra dello Sviluppo Economico.  

Content

This content can also be viewed on the site it originates from.

A seguire sarà dedicato spazio al tema «L’auto elettrica fa bene o male all’Italia?»,
con le Associazioni UNRAE, ANFIA, Motus-E e la sigla sindacale FIOM. L’attenzione
sarà poi sull’approfondimento di diversi aspetti del processo di elettrificazione della
mobilità in Italia. Nel pomeriggio seguirà il confronto su costi e tecnologie
dell’elettrificazione, sul ruolo dei concessionari e sul futuro «circolare» dell’auto.

Il 22 aprile, Giornata Mondiale della Terra, gli Electric Days ospiteranno il dibattito
tra i rappresentanti esperti di energia dei principali partiti, per capire davvero «A che
punto è la politica energetica in Italia». Saranno presenti: Paolo Arrigoni, Senatore
Lega, Gianluca Benamati, Deputato PD, Davide Crippa, Capogruppo Camera M5S,
Massimiliano De Toma, Deputato Fratelli D’Italia, Luca Squeri, Deputato Forza Italia.

Gli Electric Days si svolgeranno al MAXXI di Roma, dal 21 al 23 aprile
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Jeremias Rodriguez lascia
l’Isola dei Famosi per tornare a
casa da Deborah Togni

Camila Cabello: il vero motivo
per la sua audizione a X
Factor? Sposare Harry Styles!

I nuovi ristoranti da non
perdere in Italia: tutte le nuove
aperture

Wimbledon esclude russi e
bielorussi: tutte le critiche da
Djokovic in giù

NOW ON AIR

Ogni giorno alle 13.00 vivi un

TAKABOOM
Con i Sismica

WOW MAGAZINE - GOSSIP

ELECTRIC DAYS: COME SI FA LA TRANSIZIONE
ECOLOGICA ED ENERGETICA?

Postato da Redazione Radio WOW il 21 Aprile 2022



1 / 2

    RADIOWOW.COM
Data

Pagina

Foglio

21-04-2022

0
8
9
8
4
9

RS ANFIA - 20-26 aprile 2022 Pag. 30



L’articolo originale Electric Days: come si fa la transizione ecologica ed energetica? lo
potete trovare al seguente Link

esperienza unica alla radio
con i Sismica, per la prima…

Info and episodes

UPCOMING SHOWS

WOW Top DJ

SMASH!

#ASKMEWOW

ARYFASHIONLAND

Casa Double

WOW 2000

Superstar DJ

WOW TV

Continue reading

Previous post

Jeremias Rodriguez lascia l’Isola deiJeremias Rodriguez lascia l’Isola dei
Famosi per tornare a casa da DeborahFamosi per tornare a casa da Deborah

TogniTogni
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Home  Professione  Finanza e mercato  Primo trimestre positivo per il mercato degli autocarri (+0,5%) e dei rimorchi (+12,4%)

  

PROFESSIONE FINANZA E MERCATO

Primo trimestre positivo per il
mercato degli autocarri (+0,5%) e
dei rimorchi (+12,4%)
Molto bene l'inizio del 2022 per le immatricolazioni dei trainati. In leggera
crescita anche gli autocarri. A livello di alimentazioni, è da registrare il calo
della quota di mercato dei veicoli a gas naturale, pari al 4,1% (era del 6,5% a
gennaio-marzo 2021)

Di Redazione - 21 Aprile 2022
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Inizio d’anno positivo per il mercato degli autocarri e dei veicoli trainati. Secondo i dati
diffusi da Anfia, nei primi tre mesi del 2022 sono stati rilasciati 6.754 libretti di
circolazione di nuovi autocarri, lo 0,5% in più dell’analogo periodo del 2021, e 4.306
libretti di circolazione di nuovi rimorchi e semirimorchi pesanti (+12,4% rispetto a
gennaio-marzo 2021), così ripartiti: 365 rimorchi (+4,9%) e 3.941 semirimorchi (+13,1%).

Entrando nel dettaglio per ciò riguarda il comparto degli autocarri, i veicoli sopra le 5 e
fino a 6 tonnellate registrano la crescita più significativa nel trimestre (+103,5%),
seguiti, a notevole distanza, dai veicoli da 16 tonnellate in su (+0,8%) e dal segmento
sopra le 12 e sotto le 16 tonnellate, che rimane stabile (+0%). Contrazione a due cifre,
invece, per gli autocarri superiori a 3,5 e fino a 5 tonnellate (-45,7%), per i segmenti
sopra le 8 e fino a 11,5 tonnellate (-21,4%) e sopra le 11,5 e fino a 12 t (-21,2%) e per
quello sopra le 6 e fino a 8 tonnellate (-10,1%). Gli autocarri rigidi risultano in calo
dell’1,6% a gennaio-marzo, mentre i trattori stradali chiudono il trimestre a +2,2%. I
veicoli da cantiere mantengono un trend positivo, a +8,9%, mentre i veicoli stradali si
mantengono in flessione (-0,3%).

Analizzando il mercato per alimentazione, invece, a gennaio-marzo 2022 la quota di
mercato dei veicoli alimentati a gas risulta del 4,1% (era del 6,5% a gennaio-marzo
2021), per un totale di 277 unità, mentre gli autocarri elettrici e ibridi gasolio/elettrico
rappresentano appena lo 0,01% del totale contro lo 0,2% del primo trimestre 2021.
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INDUSTRIA

Ucimu: calo del 3% degli ordini di macchine
utensili nel Q1 2022
Per la presidente Barbara Colombo è necessario che il governo definisca nuovi canali di
approvvigionamento delle materie prime ed estenda il tetto ai costi dell'energia a tutte le fonti
energetiche

21 Aprile 2022

HOME INDUSTRIA DIGITAL TRANSFORMATION & ICT AUTOMAZIONE, ROBOT & I.A.

ECONOMIA ITALIANA



 GIOVEDÌ 21 APRILE 2022, 11:39DIRETTORE: FILIPPO ASTONE           
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Nel primo trimestre del 2022 si è registrato un calo del 3% degli ordini di macchine utensili. Ucimu – Sistemi per
produrre sottolinea come questo risultato è dovuto a una minore richiesta interna, con ordini in calo del 15,9%.
Compensa la situazione la crescita del 5,3% delle commesse raccolte all’estero. 

Secondo Barbara Colombo, presidente di Ucimu, «l’attività sui mercati esteri è per i costruttori italiani
indispensabile, per questo, nonostante le difficoltà indotte prima dalla pandemia e poi dal conflitto, occorre
potenziare la nostra iniziativa oltreconfine, non soltanto per recuperare il terreno perso nell’ultimo biennio. La
situazione attuale deve indurre le imprese italiane costruttrici di macchine utensili a rivedere l’ordine di priorità
dei mercati: se è importante continuare ad esperire nuove aree di destinazione del made in Italy di settore, oggi è
fondamentale presidiare e sviluppare l’attività nei mercati tradizionali, penso ad Europa e Stati Uniti in particolare,
così da assicurarci quote di mercato nelle aree le cui economie, più facilmente, intesseranno rapporti commerciali
nel prossimo futuro».

Barbara Colombo, presidente di Ucimu
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«Sul fronte interno – – prosegue la presidente – il rallentamento registrato dai costruttori italiani sul mercato
domestico è determinato da due ragioni: da un lato, si confronta con un risultato, quello del primo trimestre 2021,
decisamente positivo; dall’altro, può ragionevolmente essere frutto della decisione degli utilizzatori di anticipare le
decisioni di acquisto nell’ultimo trimestre, per godere degli incentivi 4.0 le cui aliquote previste dalla legge di
bilancio scorsa (2021) erano superiori a quelle della attuale (2022). D’altra parte sebbene si tratti di un calo
decisamente contenuto e al momento la raccolta ordini viaggi ancora su livelli molto alti, come dimostrano i valori
dell’indice assoluto, tra i costruttori comincia a serpeggiare una certa preoccupazione relativa ad un possibile
raffreddamento della propensione ad investire, determinata dall’incertezza portata dalla guerra tra Russia e
Ucraina.

Il conflitto in corso sta già causando pesanti danni all’attività produttiva delle nostre imprese che devono allungare
terribilmente i tempi di consegna dei macchinari in attesa di ricevere a loro volta approvvigionamenti di
componenti elettroniche e materiali, quali nichel, acciaio e ghisa.

Tutto questo rischia di causare disagi ai nostri clienti che devono attendere per la consegna della macchina oltre il
termine fissato. Ma non solo. Il tempo che trascorre tra l’ordine della macchina e la sua consegna, momento della
fatturazione, è oggi fissato a 9-12 mesi contro i 6-8 mesi abituali. In un lasso di tempo così ampio, e con un contesto
così incerto, le variazioni dei prezzi delle materie prime possono incidere pesantemente sul costo di produzione
della macchina, erodendo i margini per le imprese costruttrici di macchine utensili. A ciò si aggiunge il fenomeno
inflattivo che si fa sempre più evidente e che può agire da moltiplicatore dei prezzi, a ulteriore detrimento degli utili
derivanti dall’attività produttiva.
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Per evitare che noi costruttori, ad un certo punto, si decida di non prendere più ordini oppure che i nostri clienti
decidano di aspettare ad ordinare in attesa di una situazione più chiara – ha continuato Barbara Colombo – occorre
un intervento immediato da parte delle autorità di governo a cui Ucimu-Sistemi per produrre, insieme ad altre
associazioni, Assofermet, Anima e Anfia, in rappresentanza dei settori più esposti, ha chiesto un incontro per
valutare possibili azioni di mitigazione degli effetti derivanti dal conflitto in corso.

In particolare, chiediamo un intervento immediato per la costituzione di un tavolo di lavoro con Ministero Sviluppo
Economico e Ministero degli Affari Esteri e della Cooperazione Internazionale, per la definizione di nuovi canali di
approvvigionamento delle materie prime in alternativa a quelli abitualmente utilizzati e ora interrotti dalla
situazione contingente. Inoltre, per assicurare il corretto funzionamento delle filiere produttive che utilizzano
metalli – filiere che rappresentano poi una fetta importantissima dell’industria europea – riteniamo debba essere
presa in considerazione la sospensione temporanea delle misure Ue (istituite nel 2018 in risposta ai dazi USA su
import di acciaio dal Vecchio Continente) che fissano quote contingentate di ingresso di materiale siderurgico da
paesi terzi e che impongono, per le quote eccedenti, dazi decisamente penalizzanti per i player del manifatturiero
europeo.

Oltre a ciò, chiediamo alle autorità di governo, impegnate già da alcune settimane nella definizione di misure che
possano calmierare i costi dell’energia per cittadini privati e imprese, di estendere il provvedimento del tetto ai
costi dell’energia dalle sole rinnovabili a tutte le fonti di energia che le aziende utilizzano per l’attività produttiva”.

Pur consapevoli della necessità di sostenere la transizione green, siamo costretti a sottolineare come, in una
situazione di emergenza quale l’attuale, sia anzitutto necessario assicurare al manifatturiero, primo pilastro del
sistema economico del nostro paese e dell’intera Europa, il prosieguo più agevole possibile dell’attività».

«Non possiamo permettere – conclude Barbara Colombo – che le aziende escano dal mercato perché vessate da
costi insostenibili o perché bloccate dall’impossibilità di produrre; sarebbe un danno sociale irreparabile. Per questo
crediamo che tutti i provvedimenti previsti dall’Unione Europea in materia verde debbano essere rimodulati. Penso
anzitutto al tema dell’elettrificazione del motore elettrico. Non chiediamo nessuno stravolgimento, intendiamoci,
ma una ripianificazione delle tempistiche della transizione, da motore endotermico ad elettrico, che tenga conto
della situazione attuale già particolarmente complessa».
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Economia

ECONOMIA

guerra ucraina 2022 ucimu sistemi per produrre

 Barbara Colombo

L’incertezza raffredda la
voglia di investire. Calano del
3% gli ordini delle macchine
utensili
Lo scenario geopolitico fa sentire i suoi effetti sulla domanda interna,
mentre crescono del 5,3% gli ordinativi dall'estero. Barbara Colombo
(presidente Ucimu): "Per la consegna di un macchinario servono dai 9 ai
12 mesi"
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Foto Video

I PIÙ VISTI

È l’incertezza sullo scenario geopolitico a frenare gli investimenti. A

risentirne subito sono gli ordini delle macchine utensili che secondo

l’indice elaborato dal Centro Studi & Cultura di Impresa di Ucimu-

Sistemi per produrre segna un calo (-3%) rispetto al periodo gennaio-

marzo 2021.

È una diminuzione ancora leggera, tenuto conto che in valore assoluto

l’indice si è attestato a 164 (base 100 nel 2015).

Sul risultato ha pesato la riduzione della raccolta ordini sul mercato

interno, crescono invece del 5,3%, rispetto allo stesso periodo dell’anno

scorso, gli ordinativi dall’estero. Il valore assoluto dell’indice si è

attestato a 163,2. L’indice degli ordini raccolti sul mercato interno ha

invece registrato un calo del 15,9% rispetto allo stesso periodo dell’anno

precedente. Il valore assoluto dell’indice si è attestato a 164,4.

«L’attività sui mercati esteri è per i costruttori italiani indispensabile –

ha commentato Barbara Colombo, presidente di Ucimu sistemi per

produrre – per questo, nonostante le difficoltà indotte prima dalla

pandemia e poi dal conflitto, occorre potenziare la nostra iniziativa

oltreconfine, non soltanto per recuperare il terreno perso nell’ultimo

biennio. La situazione attuale deve indurre le imprese italiane

costruttrici di macchine utensili a rivedere l’ordine di priorità dei

mercati: se è importante continuare ad esperire nuove aree di

destinazione del made in Italy di settore, oggi è fondamentale presidiare

e sviluppare l’attività nei mercati tradizionali, penso ad Europa e Stati

» Televisione - Andrea Cerelli, il “professore”
bustocco de L’Eredità

» Varese - È di Varese la “testa di legno”
accusata di aver truffato mezza Italia
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addio a Piero Matteucci
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Lettere al direttore Foto dei lettori
Matrimoni In viaggio
Auguri Nascite

Ricordiamo i nostri cari

Maria Emilia Comunetti - Annuncio funebre
Gina Ferri Caforio - Annuncio funebre
Cesare Rovera - Annuncio funebre
Piero Matteucci - Annuncio funebre
Don Cesare Vincenzo Villa - Annuncio funebre
GIANLUCA BESANA - Annuncio funebre
Pia Maria Monciardini Ved. Monciardini - Annuncio funebre
Partecipazione Mira Zanella ved. Mazzucchelli Gallarate
Ebe Paola Piccoli - Partecipazione
Partecipazione MARIA SANTATERRA in Corti Leggiuno
EMILIA CRESPI - Annuncio funebre
DIANA RODIGARI - Annuncio funebre

Uniti in particolare, così da assicurarci quote di mercato nelle aree le cui

economie, più facilmente, intesseranno rapporti commerciali nel

prossimo futuro».

IL MERCATO INTERNO

Sul fronte interno il rallentamento

registrato dai costruttori italiani

sul mercato domestico è

determinato da due ragioni. «Da un

lato – ha spiegato Barbara Colombo

–  si confronta con un risultato,

quello del primo trimestre 2021,

decisamente positivo; dall’altro,

può ragionevolmente essere frutto della decisione degli utilizzatori di

anticipare le decisioni di acquisto nell’ultimo trimestre, per godere degli

incentivi 4.0 le cui aliquote previste dalla legge di bilancio scorsa, cioè

del 2021, erano superiori a quelle della attuale».

«D’altra parte – ha continuato la presidente di di Ucimu sistemi per

produrre – sebbene si tratti di un calo decisamente contenuto e al

momento la raccolta ordini viaggi ancora su livelli molto alti, come

dimostrano i valori dell’indice assoluto, tra i costruttori comincia a

serpeggiare una certa preoccupazione relativa ad un possibile

raffreddamento della propensione ad investire, determinata

dall’incertezza portata dalla guerra tra Russia e Ucraina».

SI ALLUNGANO I TEMPI DI CONSEGNA

I vertici di Ucimu spiegano che tra i danni generati dal conflitto in corso

in Ucraina all’attività produttiva delle imprese italiane c’è anche

l’allungamento dei tempi di consegna dei macchinari in attesa di

ricevere a loro volta approvvigionamenti di componenti elettroniche e

materiali, quali nichel, acciaio e ghisa. «Tutto questo – ha sottolineato

Barbara Colombo – rischia di causare disagi ai nostri clienti che devono

attendere per la consegna della macchina oltre il termine fissato. Ma

non solo. Il tempo che trascorre tra l’ordine della macchina e la sua

consegna, momento della fatturazione, è oggi fissato a 9-12 mesi contro i

6-8 mesi abituali».

In un lasso di tempo così ampio e con un contesto così incerto, le

variazioni dei prezzi delle materie prime possono incidere

pesantemente sul costo di produzione della macchina, erodendo i

margini per le imprese costruttrici di macchine utensili. A ciò si

aggiunge l’inflazione che può agire da moltiplicatore dei prezzi, a

ulteriore detrimento degli utili derivanti dall’attività produttiva. «Per

evitare che noi costruttori, ad un certo punto, si decida di non prendere

più ordini oppure che i nostri clienti decidano di aspettare ad ordinare

Comunità INVIA un contributo
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in attesa di una situazione più chiara – ha continuato Barbara Colombo

– occorre un intervento immediato da parte delle autorità di governo a

cui Ucimu sistemi per produrre insieme ad altre associazioni,

Assofermet, Anima e Anfia, in rappresentanza dei settori più esposti, ha

chiesto un incontro per valutare possibili azioni di mitigazione degli

effetti derivanti dal conflitto in corso».

LE RICHIESTE AL GOVERNO

«In particolare, chiediamo un intervento immediato per la costituzione

di un tavolo di lavoro con Ministero sviluppo economico e ministero

degli Affari esteri e della cooperazione internazionale, per la definizione

di nuovi canali di approvvigionamento delle materie prime in

alternativa a quelli abitualmente utilizzati e ora interrotti dalla

situazione contingente. Inoltre, per assicurare il corretto funzionamento

delle filiere produttive che utilizzano metalli – filiere che rappresentano

poi una fetta importantissima dell’industria europea – riteniamo debba

essere presa in considerazione la sospensione temporanea delle misure

Ue, istituite nel 2018 in risposta ai dazi Usa su import di acciaio dal

Vecchio Continente, che fissano quote contingentate di ingresso di

materiale siderurgico da paesi terzi e che impongono, per le quote

eccedenti, dazi decisamente penalizzanti per i player del manifatturiero

europeo».

ESTENDERE IL TETTO DI COSTO A TUTTE LE FONTI DI ENERGIA

«Oltre a ciò, chiediamo alle autorità di governo, impegnate già da alcune

settimane nella definizione di misure che possano calmierare i costi

dell’energia per cittadini privati e imprese, di estendere il

provvedimento del tetto ai costi dell’energia dalle sole rinnovabili a tutte

le fonti di energia che le aziende utilizzano per l’attività produttiva. Pur

consapevoli della necessità di sostenere la transizione green, siamo

costretti a sottolineare come, in una situazione di emergenza quale

l’attuale, sia anzitutto necessario assicurare al manifatturiero, primo

pilastro del sistema economico del nostro paese e dell’intera Europa, il

prosieguo più agevole possibile dell’attività. Non possiamo permettere

che le aziende escano dal mercato perché vessate da costi insostenibili o

perché bloccate dall’impossibilità di produrre; sarebbe un danno sociale

irreparabile. Per questo crediamo che tutti i provvedimenti previsti

dall’Unione Europea in materia verde debbano essere rimodulati. Penso

anzitutto al tema dell’elettrificazione del motore elettrico. Non

chiediamo nessuno stravolgimento, intendiamoci, ma una

ripianificazione delle tempistiche della transizione, da motore

endotermico ad elettrico, che tenga conto della situazione attuale già

particolarmente complessa».
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Macchine utensil i ,  nel primo trimestre ordini in leggero calo. Le
associazioni: Intervenire per cont

Nel primo trimestre 2022 si registra una lieve contrazione
degli ordini delle macchine utensili nel mercato interno, a
fronte di una dinamica ancora in crescita per quello estero:
è quanto evidenzia l​indice degli ordini di macchine utensili
elaborato dal Centro Studi & Cultura di Impresa di Ucimu‐
Sistemi per produrre. L​indice, infatti, segna un leggero calo
(‐3%) rispetto al periodo gennaio‐marzo 2021 attestandosi,
in valore assoluto, a 164 (base 100 nel 2015). Un risultato
su cui pesa proprio la riduzione della raccolta ordini sul mercato interno, a fronte di una crescita degli ordinativi
dall​estero. In particolare, sul fronte estero, le commesse raccolte sono cresciute del 5,3% rispetto allo stesso periodo
dell​anno scorso, con l​indice che ha raggiunto un valore assoluto di 163,2. Contrariamente, sul mercato interno l​indice
degli ordini ha registrato un calo del 15,9% rispetto allo stesso periodo del 2021, attestandosi a un valore assoluto di
164,4. Una situazione che, secondo la Presidente di Ucimu ​ Sistemi per Produrre, Barbara Colombo, deve incentivare i
costruttori di macchine utensili a intensificare l​attività proprio all ​estero, insistendo sui mercato tradizionali
nonostante le difficoltà create dalla pandemia prima e dal conflitto in Ucraina poi. ​La situazione attuale deve indurre
le imprese italiane costruttrici di macchine utensili a rivedere l​ordine di priorità dei mercati : se è importante
continuare ad esperire nuove aree di destinazione del made in Italy di settore, oggi è fondamentale presidiare e
sviluppare l​attività nei mercati tradizionali, penso ad Europa e Stati Uniti in particolare, così da assicurarci quote di
mercato nelle aree le cui economie, più facilmente, intesseranno rapporti commerciali nel prossimo futuro​,
commenta. Per quanto riguarda la dinamica del mercato interno, spiega Colombo, il calo è riconducibile a due fattori :
da un lato si confronta con un risultato, quello del primo trimestre 2021, decisamente positivo. Dall​altro, può
ragionevolmente essere frutto della decisione degli utilizzatori di anticipare le decisioni di acquisto nell​ultimo
trimestre, per godere degli incentivi 4.0 le cui aliquote previste dalla Legge di Bilancio scorsa (2021) erano superiori a
quelle della attuale (2022). I timori del comparto Inoltre, nonostante l​indice si attesti, in valore assoluto, ancora a
buoni livelli, tra i costruttori di macchine utensili si riscontra una certa preoccupazione relativa ad un possibile
raffreddamento della propensione ad investire, determinata dall​incertezza portata dalla guerra tra Russia e Ucraina. Il
conflitto, infatti, sta già condizionando le attività delle imprese del settore, che devono allungare significativamente i
tempi di consegna dei macchinari in attesa di ricevere a loro volta approvvigionamenti di componenti elettroniche e
materiali, quali nichel, acciaio e ghisa. Il tempo che trascorre tra l​ordine della macchina e la sua consegna, momento
della fatturazione, è infatti fissato, ad oggi, a 9‐12 mesi contro i 6‐8 mesi abituali. E dato proprio questo margine
temporale così esteso, e il contesto di incertezza, le variazioni dei prezzi delle materie prime possono incidere
pesantemente sul costo di produzione della macchina, erodendo i margini per le imprese costruttrici di macchine
utensili. Una situazione complicata ulteriormente dalla dinamica dell​inflazione ​ che può agire da moltiplicatore dei
prezzi, a ulteriore detrimento degli utili derivanti dall​attività produttiva ​ e che rischia di portare i costruttori di
macchine utensili a un blocco per quanto riguarda l​accettazione degli ordini. ​Per scongiurare questa eventualità,
spiega Colombo, occorre un intervento immediato da parte delle autorità di governo a cui Ucimu‐Sistemi per
produrre, insieme ad altre associazioni, Assofermet, Anima e Anfia, in rappresentanza dei settori più esposti, ha
chiesto un incontro per valutare possibili azioni di mitigazione degli effetti derivanti dal conflitto in corso ​, spiega.
Nello specifico, le associazioni chiedono un intervento immediato per la costituzione di un tavolo di lavoro con
Ministero Sviluppo Economico e Ministero degli Affari Esteri e della Cooperazione Internazionale, per la definizione di
nuovi canali di approvvigionamento delle materie prime in alternativa a quelli abitualmente utilizzati e ora interrotti
dalla situazione contingente. Inoltre, per assicurare il corretto funzionamento delle filiere produttive che utilizzano
metalli ​ filiere che rappresentano poi una fetta importantissima dell​industria europea ​ le quattro associazioni
ritengono che debba essere presa in considerazione la sospensione temporanea delle misure UE (istituite nel 2018 in
risposta ai dazi USA su import di acciaio dal Vecchio Continente) che fissano quote contingentate di ingresso di
materiale siderurgico da Paesi terzi e che impongono, per le quote eccedenti, dazi decisamente penalizzanti per i
player del manifatturiero europeo. Oltre a questi interventi, le associazioni chiedono che venga esteso il tetto ai costi
dalle sole rinnovabili a tutte le fonti di energia che le aziende utilizzano per l​attività produttiva. ​Pur consapevoli della
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necessità di sostenere la transizione green, siamo costretti a sottolineare come, in una situazione di emergenza quale
l​attuale, sia anzitutto necessario assicurare al manifatturiero, primo pilastro del sistema economico del nostro paese e
dell​intera Europa, il prosieguo più agevole possibile dell​attività​, precisa Colombo. ​Non possiamo permettere che le
aziende escano dal mercato perché vessate da costi insostenibili o perché bloccate dall​impossibilità di produrre;
sarebbe un danno sociale irreparabile. Per questo crediamo che tutti i provvedimenti previsti dall​Unione Europea in
materia verde debbano essere rimodulati. Penso anzitutto al tema dell​elettrificazione del motore elettrico. Non
chiediamo nessuno stravolgimento, intendiamoci, ma una ripianificazione delle tempistiche della transizione, da
motore endotermico ad elettrico, che tenga conto della situazione attuale già particolarmente complessa​, conclude.
WhatsApp Telegram Pocket Share Email Tweet Share

2 / 2

INNOVATIONPOST.IT
Data

Pagina

Foglio

21-04-2022

0
8
9
8
4
9

RS ANFIA - 20-26 aprile 2022 Pag. 43



1 / 2

Data

Pagina

Foglio

22-04-2022
1+17

II Sole

PRIMO TRIMESTRE

Macchine utensili, ordini
in flessione del 3 per cento

Rallentano nel primo trimestre
2022 gli ordini di macchine
utensili (-3% sullo stesso periodo
2021). 11 dato va però confrontato
con un primo trimestre 2021 da
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D Sole

Macchine utensili, primo calo
di ordini dopo un anno record
Industria

Nel primo trimestre rallenta
il mercato interno (-15,9%),
ma cresce l'estero (+5,3%)

Colombo (Ucimu): «Dato
positivo in termini assoluti
La domanda resta forte»

Giovanna Mancini

Nonostante il segno meno, il dato de-
gli ordini di macchine utensili nel pri-
mo trimestre di quest'anno (-3% ri-
spetto allo stesso periodo 2021) non
va interpretato dal settore come un
dato negativo o come il primo segnale
di un rallentamento della domanda.

«il lavoro non manca e anzi, l'indi-
ce degli ordinativi dall'estero tra gen-
naio e marzo è persino aumentato,
del 5,3%, soprattutto da Stati Uniti ed
Europa», dice Barbara Colombo, pre-
sidente di Ucimu. Il calo va infatti
confrontato con un primo trimestre
de12o21 che aveva segnato una cresci-
ta record, in particolare sul mercato
domestico. Ed  proprio la domanda
interna ad aver rallentato tra gennaio
e marzo 2022 (-15,9%), attestandosi
tuttavia su livelli assoluti dell'indice
ancora molto elevati (164,4, calcolato
su una base ioo nel 2015). La ragione
va ricercata appunto nel confronto
con l'impennata dello scorso anno,
ma anche nel fatto che molti clienti
hanno anticipato le decisioni di ac-
quisto nell'ultimo trimestre 2021, in
modo da poter usufruire degli incen-
tivi fiscali legati a Industria4.o, lecca
aliquote per il 2021 erano superiori a
quelle previste per il 2022.

Detto dò, non mancano le preoc-
cupazioni per i prossimi mesi. Il set-
tore, che esporta 1155% del fatturato,
nel 2021 ha raggiunto una produzio-
ne (compresi i servizi connessi al set-
tore) di quasi io miliardi di euro, in
recupero sui livelli pre-Covid, con or-
dini aumentati del 7o,1%su base an-
nua. «La domanda è ancora forte, ma
ci sono anche incertezze legate alla
guerra in Ucraina e ai suoi effetti sul
clima di fiducia, con la possibilità che

L'indice degli ordini

Indice ordini a prezzi costanti. (base 2015=100)
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si inneschi =raffreddamento della
propensione a investire», spiega la
presidente Ucimu.

I problemi di approvvigionamento
delle materie prime, aggravati dal
conflitto, creano danni all'attività
produttiva delle imprese, costrette ad
allungare i tempi di consegna dei
macchinari dai tradizionali 6-8 mesi
agli attuali 9-12 mesi. Oltre a una per-
dita di competitività soprattutto sui
mercati esteri, l'allungamento anche
una perdita dei margini di guadagno
perle aziende, visto lo scarto elevato
tra iprezzi stabiliti in fase di ordine e
i costi effettivi di produzione, dovuto
alla forte volatilità dei prezzi dei ma-
teriali e dei semilavorati. Le tensioni
principali sono su elementi come ni-
chel, acciaio e ghisa, oltre che sulle
componenti elettroniche.
Da qui la proposta avanzata al go-

verno italiano da Ucimu, assieme ad
altre associazioni industriali(Asso-
fermet,Anima e Anfia) di un incontro
per valutare «possibili azioni di miti-
gazione degli effetti derivanti dal
conflitto in corso». Tra queste,
l'apertura di un tavolo di lavoro con
iministeri dello Sviluppo economico

5,3%

-15,9% -3,0%

IV TRIMESTRE I TRIMESTRE

e degli Esteri per individuare nuovi
canali di approvvigionamento delle
materie prime, oltre alla definizione
di misure per calmierare i costi del-
l'energia per cittadini e imprese.
Inoltre, Ucimu ha proposto la so-
spensione temporanea dei dazi al-
l'import di acciaio che l'Unione euro-
pea aveva introdotto nel 2018, fis-
sando quote contingentate di ingres-
so di materiale e imponendo per le
quote eccedenti dazi fino al 25%.

La guerra tra Russia  Ucraina, e le
conseguenti sanzioni contro Mosca
adottate dall'Unione europea, hanno

BARBARA
COLOMBO
Presidente

di Ucimu

2022

inoltre un impatto significativo sul-
l'export di macchinari made in Italy:
«Nell'ultimo pacchetto di misure va-
rato da Bruxelles sono stati inseriti
molti codici doganali sulle macchine
utensili, che creano barriere insor-
montabili per le nostre aziende -
spiega lapresidente Ucimu - con pro-
blemi anche in termini di assistenza
tecnica e ricambio. Tutto questo pro-
babilmente aprirà la strada del mer-
cato russo ai competitor turchi e cine-
si». L'esposizione del comparto sulla
Russia è fortunatamente contenuta (il

3,5% dell'export totale), ma avrà co-
munque un suo impatto.

«Il nostro vantaggio è che espor-
tiamo in tutto il mondo e questo ci
consente di compensare almeno in
parte le perdite nelle aree di crisi, in
questo caso la Russia - dice ancora
Barbara Colombo -. Tuttavia, credo
che in futuro le nostre aziende do-
vranno fare una revisione dei mercati
di riferimento, tornando a investire
su realtà industriali più vicine a noi.
Non possiamo più permetterci di di-
pendere da Paesi politicamente ed
economicamente instabili».
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Ibrido, la sfida
Holdim: la tecnologia
ibrida elettrica applicata
al mondo dei trasporti
DI PIER LUIGI ROLLINO

I motori ibridi, nelle diverse varianti mild Hybrid,
plug-In Hybrid e Full Hybrid, rappresentano la pro-
posta più concreta e immediata delle case produt-
trici alla richiesta di elettrificazione dei veicoli per
uscire dalla logica dei motori endotermici.
Ci sono però dei comparti specifici dove tuttora
è complicato, se non svantaggioso, abbracciare la
filosofia dell'elettrico: si pensi ad esempio al mondo
dei mezzi pesanti e dei mezzi speciali, che devono
percorrere strade urbane ed extraurbane a diverso
raggio, alimentando attrezzature specifiche con il
solo motore endotermico. Ad oggi il peso dei veicoli
e l'azionamento degli allestimenti vincolano ancora
all'utilizzo di una propulsione a gasolio, l'unica in
grado di sostenere le performance e garantire la
convivenza di questi mezzi nel contesto urbano.
Mezzi pesanti e speciali, ibrido soluzione adeguata
Applicato a questo settore, il contributo ibrido con-
sente di salvaguardare le prestazioni e migliorare
l'impatto ambientale in termini di emissioni e
inquinamento.
Ne è ben consapevole Ecomotive Solutions, realtà
specializzata in soluzioni per la mobilità sosteni-
bile. Consolidata la piattaforma Diesel Dual Fuel,
che permette di salvare dalla rottamazione i diesel
meno ecologici alimentandoli con una miscela di-
namica di diesel e gas naturale, l'azienda piemon-
tese del gruppo Holdim inaugura una nuova 'fase'
della propria storia affrontando una nuova sfida
per l'applicazione della tecnologia ibrida elettrica
al trasporto. Ecomotive Solutions si pone infatti
come partner completa, non escludendo a priori
alcuna modalità di trasformazione, comprese quella
bifuel e le conversioni full gas, per soddisfare le più
svariate richieste di ottimizzazione.
Mariano Negri entra in Ecomotive Solutions
E proprio in materia di ibrido, sulle innovative ap-
plicazioni di retrofit pesa l'esperienza di un nuovo
socio recentemente entrato a far parte della famiglia
Ecomotive: si tratta di Mariano Negri, imprenditore
campano impegnato da oltre venticinque anni nella

progettazione e realizzazione di motori e soluzioni
per l'industria automobilistica e nautica.
Dall'azienda commentano con soddisfazione: «Con
Mariano Negri da tempo condividiamo un'idea di
futuro sostenibile per il mondo dei motori. La sua
competenza permette a Ecomotive Solutions di
potenziarsi e proporsi con ancora più concretezza
sul piano industriale».
Mariano Negri porta in dote una vasta esperienza
nella progettazione e produzione di motori e com-
ponenti di motori endotermici maturata con CMD
Costruzioni Motori Diesel; la società per azioni con
sedi a Caserta e Potenza, della quale è CEO, potrà
offrire soluzioni integrate e una produzione su larga
scala sfruttando i propri stabilimenti industriali.
Dichiara Mariano Negri, che è anche vicepresidente
del Gruppo Componenti dell'Anfia, Associazione
Nazionale Filiera Industria Automobilistica: «Il
mio ingresso nel board di Ecomotive Solutions è
la naturale conseguenza per l'interesse che nutro
per i suoi progetti invia di realizzazione, tutti essen-
zialmente legati a due importanti tematiche oggi
attualissime: l'economia circolare e la transizione
energetica Sono convinto che Ecomotive molto pre-
sto sarà player di riferimento a livello nazionale, e
non solo, per tutto ciò che riguarda la sostenibilità».
A rappresentare il nuovo socio di Ecomotive Solu-
tions, da oggi siede nel Consiglio d'Amministrazione
Riccardo Barbero, manager di riconosciuta espe-
rienza internazionale nell'industria automotive,
che con la famiglia Deregibus condivide le origini
monferrine e che rappresenta il trait d'union fra
la proprietà storica e il nuovo partner. Ecomotive
Solutions, a Serralunga di Crea, opera nell'ambito
motoristico dei carburanti alternativi e delle energie
rinnovabili. Fa parte del gruppo Holdim che, dal
1991, sviluppa soluzioni per la gestione elettronica
del motore.

Nasce la partnership con Snam4Mobility
Un dinamismo riconosciuto a livello globale e che
non ha lasciato indifferenti i big alla ricerca di par-
tner nella transizione energetica. Snam4Mobility,
la società controllata da Snam con la missione di
promuovere la mobilità sostenibile a gas natura-
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le, biometano e idrogeno, negli ultimi anni è stata
affiancata dal gruppo Holdim in varie iniziative
sul versante tecnologico. In particolare, Ecomotive
Solutions fornisce le proprie soluzioni per la conver-
sione della flotta di auto aziendali e si è affermata
come partner per la diffusione di tecnologie retro-
front e di rifornimento smart in vari mercati. Dice il
patron Deregibus: «Insieme a Ecomotive Solutions
e Autogas Italia stiamo sviluppando soluzioni che
fanno leva sulla competitività e sulla sostenibilità
ambientale di metano e biometano per favorire la
decarbonizzazione dei trasporti».

L'ingresso in
Ecomotive
del nuovo
socio Mariano
Negri
potenzia
l'esperienza
del Gruppo
sul piano
industriale»

Giovanni Deregibus
Titolare Gruppo Holdim

La nuova sala emissioni. In funzionenella sede aziendoie de! Gruppo Holdim di Serra/unga di Crea

La strategia Consolidata la piattaforma Diesel
Dual Fuel, Ecomotive Solutions inaugura una
nuova fase della propria storia affrontando la sfida
senza escludere alcuna modalità di trasformazione
comprese quella bifuel e le conversioni full gas
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All'attacco Giorgetti scuote l'Unione Europea
su energia e rischio climatico: «Basta subire»
«Rischio estinzione su automotive e siderurgia. Insensati i no al tetto al prezzo del gas»

GIULIANO LONGO

Ji Giancarlo Giorgetti si
scaglia contro l'Unione Eu-
ropea su energia e clima.
Dai toni pacati ma severo
l'intervento «senza infingi-
menti né nascondimenti»
che il ministro dello Svilup-
po Economico ha fatto ieri,
volutamente a braccio, in
videocollegamento al con-
gresso della nazionale Fim-
Cisl in svolgimento al Lin-
gotto di Torino.
Sono le scelte di politica
ambientale il suo principa-
le bersaglio, che, a cascata,
rischiano di travolgere inte-
ri settori produttivi, a parti-
re da automotive e siderur-
gia «a rischio estinzione»
col FitFor55. «La sostenibi-
litá ambientale non va dis-
sociata dalla sostenibilitá
economica e sociale altri-
menti facciamo dei disa-
stri», esordisce il ministro.
«Correttissimo porsi degli
ambiziosi target ambienta-
li», spiega Giorgetti, «però
dobbiamo pretendere da
tutti coloro nel mondo com-
petono sugli stessi mercati
analogo sforzo per arrivare
a quegli obiettivi, altrimenti
ci condanniamo a essere
fuori dal mercato, a essere
non competitivi perché l'ef-
fetto serra non dipende so-
lo dall'Europa". Il ministro
sprona quindi a fare «una
riflessione, oggi, sulle deci-
sioni prese», a maior ra-

GIANCARLO
GIORGETTI

Ministro
dello
Sviluppo
Economico

gione dopo la pandemia e
con gli effetti di una guerra
ancora tutti da scoprire. Il
ministro si è soffermato
sulla siderurgia di Taranto
e sul.l'automotive avverten-
do che «non possiamo fin-
gere di non sapere che se i
costi dell'energia raddop-
piano o triplicano e impo-
niamo un nuovo sistema di
emissioni di carbonio con-
danniamo queste realtà
produttive all'estinzione».
In particolare, sull'automo-
tive «la preoccupazione è
elevatissima», ha sottoli-
neato Giorgetti, ribadendo
le sue «perplessitá rispetto
all'ineluttabilitá del destino
elettrico, essendo io aperto
- in base al principio di
neutralitá tecnologica - a
qualsiasi altro tipo di tecno-
logia, che magari salva an-
che un numero superiore di
posti di lavoro. Nessuno di
noi può nascondersi che
l'auto elettrica impiegherà
la metà, forse meno, della
manodopera del motore en-
dotermico. Questo è un
roblema che dovremo af-
ontare». Giorgetti non ha

avuto alcuna remoraa defi-
nire «eutanasia legale» per
le fabbriche che producono
componenti per i motori
diesel lo stop ai veicoli a
sola combustione dal 2035.
Il ministro non si è rispar-
miato neppure una stoccata
sul gas.«Il tetto al prezzo
del gas a livello europeo è di
una ovvietá sconvolgente,
ma si scontra con resisten-

ze incomprensibili», ha at-
taccato Giorgetti, eviden-
ziando che «il prezzo non è
quello che fa il mercato e lo
pagano famiglie e impre-
se». Da qui, ovviamente, di-
scende il problema del po-
tere d'acquisto, dell'infla-
zione che continua a salire,
«un tema che dobbiamo
porci» e che «deve avere
una risposta». Risposta che
non può arrivare dalla sola
politica monetaria della
Bce. «Vanno tutelati i poteri
di acquisto di pensionati e
lavoratori, non si può far
saltare gli equilibri econo-
mici delle aziende», eviden-
zia Giorgetti, «siamo in
tempi di guerra e credo che
il Governo debba avere il
coraittio di prendere deci-
sioni di tipo eccezionale,
soluzioni nuove e fino a
questo momento scono-
sciute: i tempi sono quelli
storici di una grande di-
scontinuità e come sistema
Paese non possiamo per-
metterci semplicemente di
subire». Un nuovo grido
d'allarme, dopo il -20,5%
per l'auto a marzo, arriva
dall'Anfia. «L'automotive,
soprattutto per quanto ri-
guarda il passenger car, ha
preso la strada dell'elettrifi-
cazione ma questo non si-
gnifica transizione energe-
tica, che è garantire fonti di
produzione pulite. La
preoccupazione e' che non
possiamo mettere a rischio
7o mila posti di lavoro in

Italia senza essere sicuri
che di pari passo avremo
anche una transizione
energetica», afferma il vice-
presidente Marco Stella in-
tervenendo agli Electric
Days 2022. All'allarme di
industriali e sindacati pro-
va a dare risposta la vice di
Giorgetti, Alessandra Tod-
de: «possiamo crearne altri
70 mila senza avere pregiu-
dizi e investendo nelle filie-
re» spronando i sindacati a
«essere sereni nel confron-
to e vedere che ci sono solu-
zioni che possono essere
portate avanti, compiendo
gli opportuni sforzi per
creare nuove competenze».
Todde è entrata anche nel
merito delle sanzioni alla
Russia invocando l'impor-
tanza di una «voce unita-
ria» europea considerando
gli squilibri che i tetti al-
l'importazione di gas stan-
no creando fra paesi del
Nord e del Sud Europa. Pu-
re il ministro degli Esteri
Luigi Di Maio, dal Congo,
interviene nuovamente
sull'argomento ribadendo
che «noi come linea dell'Ita-
lia all'interno dei vari fori
dell'Unione europea non
abbiamo parlato mai di veti
su alcun tipo di sanzioni
ma, allo stesso tempo, ci
aspettiamo un sostegno al
tetto del prezzo, che con-
sentirà alle famiglie di pa-
gare di meno sulla bolletta
energetica e alle imprese di
non vedere intaccata la pro-
pria competitività».
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L'EVENTO

22 APRILE 2022 ALLE 16:34  8 MINUTI DI LETTURA

Quanto inquina davvero un'auto elettrica? La risposta,

apparentemente semplice, in realtà è complicatissima perché

occorre misurare sia l'intero ciclo di vita della macchina che le

diverse tipologie di utilizzo. Da qui l'interesse per il primo studio,

completo, sul tema, presentato agli Electric Days in programma in

questi giorni al MAXXI di Roma. Un appuntamento promosso da

motor1.com e insideevs.It con talk, dirette streaming,

approfondimenti, live social e un fitto cartellone di appuntamenti

dedicati alla transizione verso la mobilità green.

Guarda su

Electric Days 2022 - Il giorno del COME

Seguici su: CERCA

NEWS VIDEO GIORNATA DELLA TERRA BIODIVERSITÀ CLIMA ECONOMIA ENERGIA MOBILITÀ SALUTE CHI SIAMO

Quanto è verde l'auto
elettrica? Fino a 29
volte di più: lo studio
di Vincenzo Borgomeo

I dati sul mondo delle vetture ecologiche presentati agli Electric Days di Roma. Timori,
opportunità e lotta alle fake news nel comparto più promettente della mobilità green

Leggi anche

I segreti dell'auto elettrica e 10
consigli per allungare la vita alla
batteria

Il minieolico sul tetto o
nel giardino dimezza la
bolletta dell'elettricità (e
si compra col bonus)
DI ANTONELLA DONATI

GREEN AND BLUE

 MENU  CERCA ABBONATI GEDI SMILE ACCEDI
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Realizzato dalla Fondazione Caracciolo e dal Centro di ricerca

CARe dell'Università degli Studi Guglielmo Marconi, lo studio che

certifica quanto inquina un'auto elettrica dalla sua nascita alla

rottamazione - per diverse tipologie di utilizzo e ricarica - alla fine

spiega che una vettura a batteria arriva ad avere emissioni fino a

29 volte più basse rispetto alle vetture con motore a scoppio.

Battezzata "Le variabili emissive dell'auto elettrica: ricarica,

utilizzo e stili di guida", questa ricerca analizza il cosiddetto

impatto ambientale dell'auto elettrica valutando il suo intero ciclo

di vita (il Life Cycle Assestment), prendendo in considerazione

cicli reali di guida sul territorio nazionale di specifiche tipologie di

utenza (dal manager aziendale con abitazione dotata di impianto

fotovoltaico fino al nucleo familiare che ricarica sul suolo

pubblico).

Chiaro che la Carbon Footprint (l'impronta di emissioni di

carbonio in atmosfera) varia molto da modello a modello. Ad

esempio, un veicolo costruito e assemblato in Cina (con attuale

mix in prevalenza di energia derivante da carburanti fossili)

supera di oltre il 35% quella dello stesso veicolo costruito e

assemblato in Europa (mix EU), a parità di tutti gli altri parametri

di utilizzo.

Quanto è verde l'auto
elettrica? Fino a 29 volte di
più: lo studio
DI VINCENZO BORGOMEO

IGT: 100% di energia
elettrica da fonti rinnovabili
entro l'anno

Quattro giorni del festival del
cinema per i giovani dedicati
all'ambiente

Fa' la cosa giusta! 2022: a
Milano il festival dedicato
all'ambiente e al consumo
critico

leggi tutte le notizie di Green and Blue >

L'auto elettrica che estrae criptovalute

Per gli italiani la prossima auto da acquistare
sarà elettrica

18 Febbraio 2022

Il pilota da Guinness Kevin Booker
svela i trucchi della guida a
risparmio

Con il caro carburante cresce chi
sceglie la micromobilità: +35% da
gennaio a marzo

GREEN AND BLUE
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Non solo: se le modalità di ricarica (domestica o pubblica, a bassa

o alta potenza) incidono limitatamente sulla Carbon Footprint

globale, in quanto i rendimenti medi dei diversi sistemi di ricarica

sono molto simili tra loro, le modalità di produzione e

distribuzione dell'energia elettrica (da fonti rinnovabili o da fonti

fossili) per la ricarica del veicolo incidono, invece, fortemente

sull'impronta carbonica.

A parità di tutti gli altri parametri di costruzione, assemblaggio e

utilizzo del veicolo, prelevando l'energia elettrica dalla rete si può

avere una Carbon Footprint di circa 9 volte maggiore rispetto al

prelievo da un impianto di produzione da fotovoltaico (100% fonte

rinnovabile).

"Anche le caratteristiche del veicolo (massa e capacità della

batteria) - spiegano i ricercatori - incidono significativamente sulla

Carbon Footprint. Ad esempio, un'auto di segmento D (ad esempio

Tesla Model 3) -tra le più virtuose in termini di efficienza nella sua

gamma - supera la Carbon Footprint di un'auto di segmento A (ad

esempio Smart EQ) di quasi il 40%".

 

Interessante poi capire i cosiddetti "casi migliori". Ossia quelli

relativi a un veicolo costruito con energia 100% rinnovabile, con

ricarica di energia da impianto fotovoltaico di autoproduzione e

basse percorrenze annue. E quelli "peggiori", ovvero quelli di un

veicolo costruito con più del 70% di energia da fonti fossili, con

percorrenze sensibilmente maggiori e prelievo di energia elettrica

nella fase di ricarica da una rete con elettricità prodotta in

prevalenza da fonte fossile.

La citycar si allunga e spunta il secondo posto
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Va bene, ma allora quanto inquinano davvero le auto elettriche

nel loro intero ciclo di vita? Prendendo il range di migliore e

peggiore casistica possibile, lo studio mostra che le vetture

elettriche, nel loro completo ciclo di vita, dalla produzione allo

smaltimento, possono arrivare a produrre emissioni che oscillano

da un minimo di 5,5 g/km (100% rinnovabili) per una Smart

elettrica (nel migliore dei casi), molto vicino allo zero effettivo, a

un massimo di 155 g/km (ricarica ≥ 70% fossili). Per una Tesla

Model 3, invece si va da un minimo di 10,1 g/km a un massimo di

263,8 g/km, un divario che può crescere ulteriormente in funzione

delle abitudini di spostamento.

"Va sottolineato che questi valori - spiegano ancora i ricercatori -

sono relativi all'intero ciclo di vita e non sono pertanto

direttamente confrontabili con i valori di omologazione delle

vetture, riferiti alle sole emissioni allo scarico. Inoltre, non

esistono studi analoghi sulle emissioni complessive delle vetture

endotermiche, ma secondo stime formulate dallo stesso gruppo di

ricerca, per una vettura come una Smart a benzina il valore

minimo è oggi stimabile in 146 g/km CO2 (29,2 volte superiore ai

5,5 g/km del "migliore elettrico"), mentre il valore massimo è dello

stesso ordine di grandezza della peggiore condizione per l'auto

elettrica oggetto dello studio (oltre 250 g/km CO2).

L'Italia in ritardo

Stabilita la validità della scelta elettrica, l'Italia appare in forte

ritardo sulla transizione dalla mobilità fatta con veicoli a

batteria. Lo ha spiegato molto bene il segretario generale della

Fiom Michele De Palma, intervenendo agli Electric Days

rispondendo alle domande del direttore di Motor 1 Alessandro

Lago, nel corso della tavola rotonda "L'auto elettrica fa bene o

LE IDEE

Perché la transizione ecologica così com'è
rischia di essere un binario morto

di Emanuele Genovese e Ferdinando Pezzopane*

25 Marzo 2022

TUTORIAL

I segreti dell'auto elettrica e 10 consigli per
allungare la vita alla batteria

di Vincenzo Borgomeo

16 Aprile 2022
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male all'Italia?". "In Italia - ha spiegato il sindacalista - su questo

tema c'è un forte ritardo perché da noi - a differenza di Germania

e Francia - non si investe sull'industria dell'auto, che sta

cambiando rispetto al passato".

 

"In tutta Europa - aggiunge De Palma - una scelta è stata fatta.

Essere cauti in Italia ha determinato un delta rispetto ad altri

sistemi industriali, che noi abbiamo la necessità di recuperare.

Ora ci sono stabilimenti che devono fare una transizione,

altrimenti siamo costretti a fare una battaglia di difesa che può

portare alla conclusione del percorso di alcune aziende. Perché se

non sei in grado di stare nel futuro i cancelli te li chiudono". Per De

Palma "è necessario governare la transizione, e questo è possibile

con un accordo a tre: imprese, governo e sistema della

rappresentanza dei lavoratori e delle lavoratrici. Il mondo

universitario e quello ambientalista possono essere fattori di

cambiamento e garanzia".

 

"E poi, ha concluso, vi pare normale che un operaio che a Mirafiori

produce una 500 elettrica non se la possa permettere? Si va

contro uno dei principi cardine dell'automotive, realizzati negli

anni Trenta da Henry Ford". Il grande assente in tutto questo è

infatti il Governo. E fa impressione sentire il segretario generale

della Fiom dire che è stato ricevuto dal ministro dell'economia

francese ma non da quello italiano. E che per parlare con lui ha

dovuto manifestare davanti Montecitorio con i lavoratori. "D'altra

parte - ha concluso amaramente - da noi questi discorsi non si

fanno con il governo".

100 mila lavoratori a rischio

Il palazzo però non è stato assente agli Electric Days. Anzi: "La crisi

energetica - ha spiegato la vice ministra dello sviluppo economico,

Alessandra Todde, durante il talk con Giovanni Floris - sta

aprendo scenari non previsti per la ripresa economica del nostro

Paese. Ad oggi abbiamo 70 tavoli di crisi aperti e 100mila

lavoratori a rischio. Per il prossimo inverno prevediamo sacrifici

contenuti, per esempio con la riduzione del riscaldamento fino a

3°C, ma le preoccupazioni maggiori riguardano l'inverno 2023".

Non solo: Todde ha evidenziato come "sia necessario gestire con la

giusta attenzione la situazione energetica del nostro paese, anche

alla luce degli attuali scenari bellici. Abbiamo accettato di imporre

sanzioni alla Russia e questo rende necessaria un'accelerazione sul

fronte del processo di transizione energetica che ci dovrà rendere
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indipendenti dagli altri Paesi.

Questa rappresenta un'opportunità per accelerare sul fronte delle

rinnovabili che ci consentiranno in futuro di avere una bolletta

energetica più leggera di quella attuale. Oggi abbiamo intere

filiere che si poggiano sul gas e questo impone un'emancipazione

più rapida possibile dalle forniture russe. Poi andranno prese

decisioni che comporteranno per ora limitati sacrifici, a esempio

con la riduzione dei riscaldamenti delle case degli italiani di

almeno 3°C nel prossimo inverno. Il vero problema sarà però

l'inverno 2023, se non saremo veloci a diversificare le fonti

energetiche e non saremo bravi ad aumentare la capacità di

rigassificazione e questo impone oggi scelte serie e condivise.

Diversificare le fonti è fondamentale, ma lo è ancor di più

procedere all'elettrificazione dei consumi civili. Un'energia che

costa cara ci rende meno competitivi".

Giovannini: "Avanti tutta sull'elettrico"

"L'elettrico è l'investimento di cui non ci pentiremo. Le altre

tecnologie - ha spiegato poi il minsitro delle Infrastrutture e della

Mobilità Sostenibili Enrico Giovannini - potranno essere

utilizzate nei settori non elettrificabili. Abbiamo escluso le

imprese dagli incentivi auto in quanto le imprese già oggi

acquistano veicoli ibridi ed elettrici, per seguire politiche di

sostenibilità e quindi non necessitavano di sostegni". Non solo:

Giovannini ha anche evidenziato come "A oggi non prevediamo di

chiedere alcun sacrificio agli italiani. L'economia italiana continua

a crescere, nonostante le difficoltà. Il Governo sta lavorando per

rafforzare l'autonomia del nostro Paese sul fronte delle

forniture del gas. La Guerra è arrivata nel momento in cui l'Italia

è impegnata nel mettere a terra il Pnrr e questo aumento dei

prezzi e l'indisponibilità delle materie prime mettono a dura

prova il sistema produttivo, su tutti il settore delle costruzione,

elemento chiave per l'attuazione del Piano.

Non va rallentato il percorso avviato che ci renderà meno

dipendenti dagli altri Paesi e adeguerà le nostre infrastrutture

rendendo il Paese più resiliente a eventuali futuri shock. D'altro

I DATI

I 10 trend chiave per capire la crisi energetica e
i suoi effetti in Italia

di Italy for Cimate*
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lato le persone già stanno pagando la crisi. Oggi, complice anche

l'allentamento delle misure restrittive, è evidente la forte

accelerazione nell'uso dei mezzi pubblici, anche a causa del

rincaro dei carburanti".

 

Spazio poi al tema della mobilità locale: "Oggi stanno partendo

investimenti in tecnologie digitali per rendere il trasporto locale

più efficace e sostenibile. Negli ultimi due mesi le attività di

sharing mobility hanno subito un balzo in avanti del 30% rispetto

allo scorso anno. Queste forme di mobilità vanno estese anche a

città di medie dimensioni. Soprattutto in una fase come quella

attuale in cui anche la diffusione dello smart working sta

ridefinendo i consumi di mobilità". Giovannini si è poi soffermato

sul tema elettrificazione: "Oggi è tempo di scelte. La via maestra è

l'elettrico, è un investimento di cui non ci pentiremo, anche per le

moto e i veicoli commerciali leggeri. L'idrogeno e i

biocombustibili possono essere utilizzati in settori del mondo dei

trasporti in cui l'alternativa elettrica non è perseguibile.

Una transizione inevitabile

Sulla difficoltà della transizione ecologica è intervenuto anche

Massimo Nordio, vice president group government relations and

public affairs · Volkswagen Group Italia e presidente di Motus-E,

principale associazione di categoria, spiegando di comprendere il

timore di alcune categorie "che devono affrontare una transizione

importante, quello dei lavoratori, delle reti di vendita, di imprese

che devono investire per cambiare il loro prodotto. Ma non

possiamo pensare di aspettare che arrivino ulteriori segnali, ci

vuole una comunione di intenti per far sì che la transizione

avvenga. Non ha senso parlare di perdita di posti di lavoro senza

considerare tutti quelli nuovi che stanno nascendo".

 

A lui ha fatto eco il segretario generale di Motus-E Francesco

Naso: "Finalmente - aggiunge - c'è stata un'importante iniziativa

governativa da 8,7 miliardi di euro che è il Fondo automotive e

dobbiamo essere bravi e uniti nel decidere come utilizzare questi

soldi. È necessario che ci sia coerenza e misure che si devono

parlare tra loro. Abbiamo incentivi che limitano ad auto che non

ricaricano oltre 50 kilowatt e poi nel Pnrr facciamo una politica da

740 milioni che incentiva stazioni di ricarica a 100-150 kilowatt:

infrastrutture di ricarica cioè che non vengono utilizzate dalle

auto incentivate. Ci piacerebbe coerenza e visione comune".
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Auto green a tutto tondo

Ma non è solo una questione di emissioni delle auto. E agli Electric

Days è intervenuto anche Marco Santucci, presidente e Ad di

Jaguar Land Rover Italia: "La transizione ecologica - ha spiegato -

rigurarda tutto il nostro mondo. Per la fine del decennio, Jaguar

Land Rover ridurrà del 46%, le emissioni di gas serra relative alla

produzione rispetto al 2019. La società si è inoltre impegnata a

ridurre le emissioni dei gas serra per veicolo, mediamente del

54%, lungo l'intera catena del valore, ivi compresa una riduzione

del 60% nella fase di utilizzo del veicolo. 

 

Questi obiettivi rappresentano l'impegno Jaguar Land Rover per il

2030, seguito da un ulteriore obiettivo per il decennio successivo,

che mira all'azzeramento delle emissioni di CO2 su tutta la filiera

produttiva entro il 2039, nell'ambito della strategia Reimagine. Per

raggiungere questo obiettivo, l'azienda decarbonizzerà la

progettazione e i materiali, le operazioni di produzione, la catena

di approvvigionamento, l'elettrificazione, la strategia delle

batterie, i processi di economia circolare e il trattamento di fine

vita".

Gli incentivi? Bene, ma...

A proposito di incentivi, cosa pensano gli ospiti dell'ecobonus

auto? Risponde il direttore generale di Unrae, Andrea Cardinali:

"Di buono c'è che le misure non sono retroattive, come abbiamo

visto talvolta in passato, ma ritengo che l'allocazione dei fondi su

tre fasce avrebbe potuto essere ottimizzata". Perché?

 

 "Probabilmente - spiega - ci sarà un esubero sulla fascia 21-60

grammi di CO2 per chilometro, mentre i soldi saranno sufficienti

per la fascia 0-20 ed evaporeranno per la terza fascia". Spazio

anche per un commento su una "novità negativa": la "preclusione

alle persone giuridiche", che sembra essere stata inserita per

"evitare le autoimmatricolazioni", quando "sarebbe bastato

inserire il vincolo dei 12 mesi". Così "si ammazza il motore della

transizione, che sono le imprese". E poi c'è il price cap a 35.000

euro che "grida vendetta". In più, le lungaggini che stanno

rallentando l'entrata in vigore del decreto automotive

provocheranno un "effetto limitassimo sul mercato 2022". I

benefici si vedranno solo "a novembre, quando i bonus andranno a

regime".
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Non solo elettrico

Meno decisa è invece l'adesione di Marco Stella, vicepresidente di

Anfia: "Il treno della transizione è partito, va velocissimo e noi

vogliamo salire". Ma le vetture a batteria, dal suo punto di vista,

pur essendo "una delle soluzioni più importanti", non sono le

uniche. "L'industria - specifica - chiede un approccio neutrale dal

punto di vista tecnologico", che "non sposi solo l'auto elettrica",

perché "ci sono altre tecnologie, come i biocarburanti e i

carburanti sintetici". La priorità deve essere mantenere i livelli di

occupazione, aiutando i lavoratori ad acquisire le nuove

competenze.

© Riproduzione riservata

Argomenti

motori elettrici  mobilità  ambiente  news  transizione ecologica

energia
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CRESCIMPRESA INFOIMPRESA INNOVAZIONE EXPORT IN DIGITALE INTERNAZIONALIZZAZIONE INTERVISTE TECNOLOGIA

Indice UCIMU primo trimestre: leggero calo degli ordini
di macchine utensili ﴾‐3%﴿ ordini interni ‐15,9%; ordini
esteri +5,3%

Nel primo trimestre 2022, l’indice degli ordini di macchine utensili elaborato dal Centro Studi & Cultura di Impresa di UCIMU‐SISTEMI PER PRODURRE segna un

leggero calo ﴾‐3%﴿ rispetto al periodo gennaio‐marzo 2021. In valore assoluto l’indice si è attestato a 164 ﴾base 100 nel 2015﴿. Sul risultato ha pesato la riduzione

della raccolta ordini sul mercato interno, crescono invece gli ordinativi dall’estero.

In particolare, sul fronte estero, le commesse raccolte sono cresciute del 5,3% rispetto allo stesso periodo dell’anno scorso. Il valore assoluto dell’indice si è

attestato a 163,2.

L’indice degli ordini raccolti sul mercato interno ha invece registrato un calo del 15,9% rispetto allo stesso periodo dell’anno precedente. Il valore assoluto dell’indice

si è attestato a 164,4.

Barbara Colombo, presidente UCIMU‐SISTEMI PER PRODURRE, ha affermato: “l’attività sui mercati esteri è per i costruttori italiani indispensabile, per questo,

nonostante le difficoltà indotte prima dalla pandemia e poi dal conflitto, occorre potenziare la nostra iniziativa oltreconfine, non soltanto per recuperare il terreno

perso nell’ultimo biennio. La situazione attuale deve indurre le imprese italiane costruttrici di macchine utensili a rivedere l’ordine di priorità dei mercati: se è

importante continuare ad esperire nuove aree di destinazione del made in Italy di settore, oggi è fondamentale presidiare e sviluppare l’attività nei mercati
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tradizionali, penso ad Europa e Stati Uniti in particolare, così da assicurarci quote di mercato nelle aree le cui economie, più facilmente, intesseranno rapporti

commerciali nel prossimo futuro”.

“Sul fronte interno il rallentamento registrato dai costruttori italiani sul mercato domestico è determinato da due ragioni: da un lato, si confronta con un risultato,

quello del primo trimestre 2021, decisamente positivo; dall’altro, può ragionevolmente essere frutto della decisione degli utilizzatori di anticipare le decisioni di

acquisto nell’ultimo trimestre, per godere degli incentivi 4.0 le cui aliquote previste dalla legge di bilancio scorsa ﴾2021﴿ erano superiori a quelle della attuale

﴾2022﴿”.

“D’altra parte – ha continuato la presidente di UCIMU‐SISTEMI PER PRODURRE – sebbene si tratti di un calo decisamente contenuto e al momento la raccolta

ordini viaggi ancora su livelli molto alti, come dimostrano i valori dell’indice assoluto, tra i costruttori comincia a serpeggiare una certa preoccupazione relativa ad

un possibile raffreddamento della propensione ad investire, determinata dall’incertezza portata dalla guerra tra Russia e Ucraina”.

“Il conflitto in corso sta già causando pesanti danni all’attività produttiva delle nostre imprese che devono allungare terribilmente i tempi di consegna dei

macchinari in attesa di ricevere a loro volta approvvigionamenti di componenti elettroniche e materiali, quali nichel, acciaio e ghisa”.

“Tutto questo – ha affermato Barbara Colombo – rischia di causare disagi ai nostri clienti che devono attendere per la consegna della macchina oltre il termine

fissato. Ma non solo. Il tempo che trascorre tra l’ordine della macchina e la sua consegna, momento della fatturazione, è oggi fissato a 9‐12 mesi contro i 6‐8 mesi

abituali. In un lasso di tempo così ampio, e con un contesto così incerto, le variazioni dei prezzi delle materie prime possono incidere pesantemente sul costo di

produzione della macchina, erodendo i margini per le imprese costruttrici di macchine utensili. A ciò si aggiunge il fenomeno inflattivo che si fa sempre più evidente

e che può agire da moltiplicatore dei prezzi, a ulteriore detrimento degli utili derivanti dall’attività produttiva”.

“Per evitare che noi costruttori, ad un certo punto, si decida di non prendere più ordini oppure che i nostri clienti decidano di aspettare ad ordinare in attesa di una

situazione più chiara – ha continuato Barbara Colombo – occorre un intervento immediato da parte delle autorità di governo a cui UCIMU‐SISTEMI PER

PRODURRE, insieme ad altre associazioni, ASSOFERMET, ANIMA e ANFIA, in rappresentanza dei settori più esposti, ha chiesto un incontro  per valutare possibili

azioni di mitigazione degli effetti derivanti dal conflitto in corso”.

“In particolare, chiediamo un intervento immediato per la costituzione di un tavolo di lavoro con Ministero Sviluppo Economico e Ministero degli Affari Esteri e

della Cooperazione Internazionale, per la definizione di nuovi canali di approvvigionamento delle materie prime in alternativa a quelli abitualmente utilizzati e ora

interrotti dalla situazione contingente. Inoltre, per assicurare il corretto funzionamento delle filiere produttive che utilizzano metalli – filiere che rappresentano poi

una fetta importantissima dell’industria europea – riteniamo debba essere presa in considerazione la sospensione temporanea delle misure UE ﴾istituite nel 2018 in

risposta ai dazi USA su import di acciaio dal Vecchio Continente﴿ che fissano quote contingentate di ingresso di materiale siderurgico da paesi terzi e che

impongono, per le quote eccedenti, dazi decisamente penalizzanti per i player del manifatturiero europeo”.

“Oltre a ciò, chiediamo alle autorità di governo, impegnate già da alcune settimane nella definizione di misure che possano calmierare i costi dell’energia per

cittadini privati e imprese, di estendere il provvedimento del tetto ai costi dell’energia dalle sole rinnovabili a tutte le fonti di energia che le aziende utilizzano per

l’attività produttiva”.

“Pur consapevoli della necessità di sostenere la transizione green, siamo costretti a sottolineare come, in una situazione di emergenza quale l’attuale, sia anzitutto

necessario assicurare al manifatturiero, primo pilastro del sistema economico del nostro paese e dell’intera Europa, il prosieguo più agevole possibile dell’attività”.

“Non possiamo permettere che le aziende escano dal mercato perché vessate da costi insostenibili o perché bloccate dall’impossibilità di produrre; sarebbe un

danno sociale irreparabile. Per questo crediamo che tutti i provvedimenti previsti dall’Unione Europea in materia verde debbano essere rimodulati. Penso anzitutto

al tema dell’elettrificazione del motore elettrico. Non chiediamo nessuno stravolgimento, intendiamoci, ma una ripianificazione delle tempistiche della transizione, da

motore endotermico ad elettrico, che tenga conto della situazione attuale già particolarmente complessa”.

Condividi l'articolo:
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Nel primo trimestre 2022, l’indice degli ordini di
macchine utensili elaborato dal Centro Studi &
Cultura di Impresa di Ucimu-Sistemi per Produrre
segna un leggero calo (-3%) rispetto al periodo
gennaio-marzo 2021. In valore assoluto l’indice si è
attestato a 164 (base 100 nel 2015). Sul risultato ha
pesato la riduzione della raccolta ordini sul mercato
interno, mentre crescono invece gli ordinativi
dall’estero.
In particolare, sul fronte estero, le commesse
raccolte sono cresciute del 5,3% rispetto allo stesso
periodo dell’anno scorso. Il valore assoluto
dell’indice si è attestato a 163,2.
L’indice degli ordini raccolti sul mercato interno ha
invece registrato un calo del 15,9% rispetto allo
stesso periodo dell’anno precedente. Il valore
assoluto dell’indice si è attestato a 164,4.
 
“L’attività sui mercati esteri è per i costruttori italiani
indispensabile, per questo, nonostante le difficoltà

indotte prima dalla pandemia e poi dal conflitto, occorre potenziare la nostra iniziativa
oltreconfine, non soltanto per recuperare il terreno perso nell’ultimo biennio. La
situazione attuale deve indurre le imprese italiane costruttrici di macchine utensili a
rivedere l’ordine di priorità dei mercati: se è importante continuare a esperire nuove aree
di destinazione del made in Italy di settore, oggi è fondamentale presidiare e sviluppare
l’attività nei mercati tradizionali, penso a Europa e Stati Uniti in particolare, così da
assicurarci quote di mercato nelle aree le cui economie, più facilmente, intesseranno
rapporti commerciali nel prossimo futuro”, ha commentato Barbara Colombo (nella foto al
centro), presidente di Ucimu.
 
“Sul fronte interno il rallentamento registrato dai costruttori italiani sul mercato domestico
è determinato da due ragioni: da un lato, si confronta con un risultato, quello del primo
trimestre 2021, decisamente positivo; dall’altro, può ragionevolmente essere frutto della
decisione degli utilizzatori di anticipare le decisioni di acquisto nell’ultimo trimestre, per
godere degli incentivi 4.0 le cui aliquote previste dalla legge di bilancio scorsa (2021)
erano superiori a quelle della attuale (2022).
D’altra parte, sebbene si tratti di un calo decisamente contenuto e al momento la raccolta
ordini viaggi ancora su livelli molto alti, come dimostrano i valori dell’indice assoluto, tra i
costruttori comincia a serpeggiare una certa preoccupazione relativa a un possibile
raffreddamento della propensione ad investire, determinata dall’incertezza portata dalla
guerra tra Russia e Ucraina.
Il conflitto in corso sta già causando pesanti danni all’attività produttiva delle nostre
imprese che devono allungare terribilmente i tempi di consegna dei macchinari in attesa
di ricevere a loro volta approvvigionamenti di componenti elettroniche e materiali, quali
nichel, acciaio e ghisa”, ha proseguito la presidente.
 
“Tutto questo rischia di causare
disagi ai nostri clienti che devono
attendere per la consegna della
macchina oltre il termine fissato.
Ma non solo. Il tempo che trascorre
tra l’ordine della macchina e la sua
consegna, momento della
fatturazione, è oggi fissato a 9-12
mesi contro i 6-8 mesi abituali. In
un lasso di tempo così ampio, e con
un contesto così incerto, le
variazioni dei prezzi delle materie
prime possono incidere
pesantemente sul costo di produzione della macchina, erodendo i margini per le imprese
costruttrici di macchine utensili. A ciò si aggiunge il fenomeno inflattivo che si fa sempre
più evidente e che può agire da moltiplicatore dei prezzi, a ulteriore detrimento degli utili
derivanti dall’attività produttiva”, ha aggiunto Barbara Colombo.
 
“Per evitare che noi costruttori, a un certo punto, si decida di non prendere più ordini
oppure che i nostri clienti decidano di aspettare a ordinare in attesa di una situazione più
chiara occorre un intervento immediato da parte delle autorità di governo, a cui Ucimu-
Sistemi per Produrre, insieme ad altre associazioni, Assofermet, Anima e Anfia, in
rappresentanza dei settori più esposti, ha chiesto un incontro per valutare possibili azioni
di mitigazione degli effetti derivanti dal conflitto in corso.
In particolare, chiediamo un intervento immediato per la costituzione di un tavolo di
lavoro con Ministero Sviluppo Economico e Ministero degli Affari Esteri e della
Cooperazione Internazionale, per la definizione di nuovi canali di approvvigionamento
delle materie prime in alternativa a quelli abitualmente utilizzati e ora interrotti dalla
situazione contingente. Inoltre, per assicurare il corretto funzionamento delle filiere
produttive che utilizzano metalli - filiere che rappresentano poi una fetta importantissima
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produttive che utilizzano metalli - filiere che rappresentano poi una fetta importantissima
dell’industria europea - riteniamo debba essere presa in considerazione la sospensione
temporanea delle misure UE (istituite nel 2018 in risposta ai dazi USA su import di acciaio
dal Vecchio Continente) che fissano quote contingentate di ingresso di materiale
siderurgico da paesi terzi e che impongono, per le quote eccedenti, dazi decisamente
penalizzanti per i player del manifatturiero europeo.
Oltre a ciò, chiediamo alle autorità di governo, impegnate già da alcune settimane nella
definizione di misure che possano calmierare i costi dell’energia per cittadini privati e
imprese, di estendere il provvedimento del tetto ai costi dell’energia dalle sole rinnovabili
a tutte le fonti di energia che le aziende utilizzano per l’attività produttiva”, ha precisato la
presidente Ucimu.
 

“Pur consapevoli della necessità di
sostenere la transizione green,
siamo costretti a sottolineare come,
in una situazione di emergenza
quale l’attuale, sia anzitutto
necessario assicurare al
manifatturiero, primo pilastro del
sistema economico del nostro paese
e dell’intera Europa, il prosieguo più
agevole possibile dell’attività.
Non possiamo permettere che le
aziende escano dal mercato perché
vessate da costi insostenibili o

perché bloccate dall’impossibilità di produrre; sarebbe un danno sociale irreparabile.
Per questo crediamo che tutti i provvedimenti previsti dall’Unione Europea in materia
verde debbano essere rimodulati. Penso anzitutto al tema dell’elettrificazione del
motore elettrico. Non chiediamo nessuno stravolgimento, intendiamoci, ma una
ripianificazione delle tempistiche della transizione, da motore endotermico ad elettrico,
che tenga conto della situazione attuale già particolarmente complessa”, ha concluso
Barbara Colombo. 
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      RADIO SOUND

HOME CRONACA PIACENZA SPORT  EVENTI ATTUALITÀ ECONOMIA POLITICA METEO E WEBCAM 

ULTIMA ORA  [ 22 Aprile 2022 ] Vandali “seriali” nei giardini pubblici di Pontenure, l’assessore risponde ai CERCA …

HOME  NOTIZIE  ECONOMIA  Giornate Italiane del Calcestruzzo, oltre 230 espositori a
Piacenza Expo: appuntamento dal 28 al 30 aprile

Giornate Italiane del Calcestruzzo, oltre 230
espositori a Piacenza Expo: appuntamento dal 28
al 30 aprile

 22 Aprile 2022   Redazione FG   Economia

 A pochi giorni dall’apertura dei cancelli sono 234 gli espositori
confermati alla 4ª edizione del GIC, le Giornate Italiane del
Calcestruzzo, in programma da 28 al 30 aprile 2022 nei padiglioni
del Piacenza Expo. Con oltre 15 mila metri quadri di esposizione,
la tre giorni piacentina si conferma la principale mostra-convegno
a livello europeo espressamente dedicata alle macchine, alle
attrezzature e alle tecnologie per la filiera del calcestruzzo, alla
prefabbricazione, ma anche alla demolizione delle strutture in cemento
armato, al riciclaggio e trasporto degli inerti, alle pavimentazioni
continue e ai massetti.

Oltre alle principali novità del mercato, il GIC 2022 offrirà ai primari

Radio Sound Piacenza 24
WhatsApp 333 7575246 – Invia

Messenger Radio Sound – Piacenza24

Tragedia nel Genovese, il suo
furgone si muove lungo una

discesa e cerca di bloccarlo: piacentino
muore schiacciato

Travolge un pedone con l'auto e
non si ferma a prestare

soccorso, il conducente si presenta alla
polizia locale

Era fuggito dopo aver investito
un pedone a Pontedellolio,

denunciato il 41enne alla guida dell'auto

Pretende dagli automobilisti
denaro corrispondente al valore

della sosta, parcheggiatore abusivo
bloccato ed espulso

Sacerdote benedice i candidati
di una lista elettorale, la

Diocesi: "Scelta non opportuna e non
condivisibile"

LA TUA PUBBLICITÀ QUI

INVIA SEGNALAZIONI

LE PIÙ CHIACCHIERATE A PIACENZA

1 / 4

    PIACENZA24.EU
Data

Pagina

Foglio

22-04-2022

0
8
9
8
4
9

RS ANFIA - 20-26 aprile 2022 Pag. 63



attori della filiera un palcoscenico unico per confrontarsi sui
fondamentali temi del settore: dalla sicurezza sul lavoro, alla
transizione ecologica, fino alle prospettive del Piano Nazionale di
Ripresa e Resilienza (PNNR). Tematiche che saranno anche al centro
dei numerosi convegni in programma alla kermesse piacentina (la lista
competa su http://www.gic-expo.it/). 

Tra i seminari tecnici e le conferenze organizzati con il supporto delle
principali associazioni di settore e delle più importanti aziende
nazionali ed internazionali, un ruolo da protagonista in questa 4ª
edizione del GIC sarà ricoperto dal convegno “PAVIMENTAZIONI
RIGIDE IN CAMPO AEROPORTUALE – NUOVE FRONTIERE”, in
programma giovedì 28 aprile 2022, giornata di apertura della kermesse.
Il workshop al quale parteciperanno alcuni dei massimi vertici
dell’Aeronautica Militare Italiana e dell’Ente Nazionale Aviazione
Civile farà il punto sullo stato dell’arte delle tecniche di costruzione e
manutenzione delle piste di decollo e atterraggio degli aeroporti
italiani.

L’incontro, organizzato da TECNO ENGINEERING 2C S.r.l. e Ordine
degli Ingegneri della Provincia di Piacenza, vedrà la prolusione del
Gen. Isp. GIANCARLO GAMBARDELLA, Segretario Generale della
Difesa/D.N.A., nonché Direttore della Direzione dei Lavori e del
Demanio.

Di primario interesse la lista dei relatori, tra gli altri spiccano
l’Ing. MICHELE VITIELLO, Tecno Engineering 2c S.r.l., il Col. Ing.
ANIELLO CORCIONE, Comandante del 2° Reparto Genio A.M., il Cap.
Ing. LORENZO CULLA, 3° Reparto Genio A.M. – 301° S.T.D.I., l’Ing.
GIANLUCA CANGEMI, A.D. ADR INFRASTRUTTURE S.P.A. e l’Ing.
EUGENIO DI MARO, Direzione Progetti Enac. La chiusura dei lavori
sarà affidata al Brig. Gen. MARIO SCIANDRA, Capo del Servizio
Infrastrutture dell’Aeronautica Militare.

Un altro momento di confronto molto atteso è il
convegno “DALL’ESEMPIO DEL PONTE S. GIORGIO DI GENOVA
ALLE NUOVE OPPORTUNITA’ PER L’AMPLIAMENTO DELLE
INFRASTRUTTURE ITALIANE NEL QUADRO DEL PNRR.
PROSPETTIVE E CRITICITÀ” (che si terrà nel pomeriggio di giovedì
28 aprile), al quale parteciperanno tra gli altri ANDREA BOLONDI,
Presidente di ATECAP e Vicepresidente di FEDERBETON, RODOLFO
GIAMPIERI, Presidente di ASSOPORTI, EMILIO FADDA, Presidente di
ANSAG e ALBERTO TRUZZI, Presidente di ASSOBETON, convegno
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che prevede anche un intervento dell’On. ERICA MAZZETTI, Relatrice
al DDL APPALTI ALLA CAMERA E DEPUTATA VIII COMMISSIONE.

Tra i seminari tecnici, ricordiamo, inoltre, il convegno: “NUOVE
FRONTIERE PER CALCESTRUZZI SPECIALI”, organizzato da Tekna
Chem SPA, in programma venerdì 29 aprile, che vedrà la
partecipazione, tra gli altri, del Prof. GIOVANNI CARDINALE Vice-
Presidente del Consiglio Nazionale degli Ingegneri, del Prof. PAOLO
MANNELLA Direzione Operation e Coordinamento Territoriale
Ponti, Viadotti e Gallerie di ANAS SPA e di GIANLUIGI PESENTI,
Direttore Commerciale delle IMPRESE PESENTI e dell’amministratore
di TEKNA CHEM, SILVIO COCCO.

“Nonostante la difficile congiuntura causata dalla carenza di materie
prime, dalla tardiva consegna della componentistica e, ancor di più, dalle
conseguenze collegate al recente conflitto recentemente scoppiato tra
Russia e l’Ucraina, sono certamente soddisfatto del numero di espositori
totalizzati da questa 4ª edizione del GIC ai quali va la mia
gratitudine” commentaFabio Potestà, Direttore della Mediapoint &
Exhibitions e Organizzatore della mostra piacentina “Particolarmente
rilevante il numero di espositori esteri, un fattore questo che conferma il
profilo sempre più internazionale acquisito dal nostro evento, che
riscontriamo anche dalla quantità di operatori esteri che si sono già pre-
registrati per venire a visitare la manifestazione.”

La rilevanza nazionale e internazionale del GIC è testimoniata dai
patrocini ricevuti da Ministero del Lavoro e delle Politiche
sociali e Ministero delle Infrastrutture e della Mobilità Sostenibili,
che vanno ad aggiungersi a quelli di Conferenza delle regioni e
provincie autonome, Anas, Comune di Piacenza e Confindustria
Piacenza.

Complessivamente sono 65 i patrocini raccolti dalla manifestazione, tra
i quali spiccano quelli di: Associazione nazionale filiera industria
automobilistica (Anfia), Associazione nazionale industrie
manufatti cementizi (Assobeton), Federazione della filiera del
cemento, del calcestruzzo, dei materiali di base, dei manufatti,
componenti e strutture per le costruzioni (Federbeton) e
della Federazione Industrie Prodotti Impianti Servizi ed Opere
Specialistiche per le Costruzioni (Finco). E non mancano quelli delle
associazioni d’oltre confine, come European association for
construction repair, reinforcement and
protection (Acrp), Asociation espanola de pavimentos
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 PRECEDENTE
Serie A1 – La Teco Corte Auto ritrova
il successo contro Casamassima (4-2),
Dernini: “Stagione ricca di difficoltà”

continuos (Aepc), Asociation de fabricantes de encofrados y
cimbras (Afeci) e la European Demolition Association (Eda).

Come tradizione si terrà collateralmente al GIC l’evento ICTA-ITALIAN
CONCRETE TECHNOLOGY AWARDS, la premiazione delle aziende,
degli imprenditori e dei professionisti italiani del settore che si sono
dimostrati particolarmente meritevoli negli ultimi 36 mesi.

Ennesima novità della 4ª edizione è il “GIC by Night”, uno speciale
calendario serale dedicato agli espositori e ai loro ospiti: all’interno dei
padiglioni della Fiera saranno infatti collocati rilassanti punti di
ristorazione tematici e di intrattenimento musicale. Il “GIC by Night”
costituisce una novità nello scenario internazionale delle fiere
specialistiche e rappresenta un’ulteriore sfida tutta italiana destinata ad
accrescere il prestigio della kermesse piacentina.

Radio Sound, il Ritmo che Piace, il Ritmo di Piacenza
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BERGAMO

L'INIZIATIVA

Sviluppo sostenibile e automotive
Manifesto dei player della filiera
FOCUS SUI CARBURANTI RINNOVABILI PER TUTELARE UN COMPARTO FONDAMENTALE IN LOMBARDIA

l settore dell'automotive è
stato' uno dei più colpiti dal-
la crisi pandemica e dalle dif-

ficoltà legate all'aumento dei
costi e alla difficile reperibili-
tà delle materie prime. Si trat-
ta di un comparto fondamenta-
le per l'economia nazionale e in
particolare per quella lombar-
da, vista la forte presenza nel
territorio di aziende produttrici
di componentistica per i veico-
li. I numeri regionali parlano di
mille aziende, 50mila occupati
e 20 miliardi di fatturato annuo.

PATTO PER IL RILANCIO
La filiera dell'auto cerca ora
il rilancio, battendo però an-
che la strada della sostenibili-
tà ambientale, data l'importan-
za rivestita dal comparto nel-
la strategia per abbattere le
emissioni inquinanti. Proprio in
quest'ottica si inserisce l'inizia-
tiva del Manifesto Lombardo a
sostegno della Filiera Automo-
tive, presentata qualche giorno
fa a Palazzo Lombardia.
Il documento ha raccolto l'ade-
sione dei protagonisti del setto-
re della mobilità e dei carburan-
ti quali Cluster Lombardo Mo-
bilità, Cluster Aerospazio Lom-
bardia, Unem (Unione Energie
per la Mobilità), Assopetroli,

Carburanti La Lombardia punta su alternative ecosostenibili

Pari dignità
Non solo motori
elettrici ma
anche propulso t;:,;
endote.riril ici etkitttl

Assogasliquidi — Federchimica,
Federmetano, Assogasmeta-
no, Anfia (Associazione Nazio-
nale Filiera Industria Automo-
bilistica), Confindustria ener-
gia ed Eni.

L'obiettivo primario è dare ri-
sposte alla sfida della transi-
zione energetica mantenendo
la competitività della filiera a
livello globale e nel contempo
rafforzarne l'identità regionale,
attraverso l'individuazione e il
sostegno di soluzioni concrete e
adottabili in tempi brevi. "L'im-
portanza di questo documento
— ha detto il governatore del-
la Lombardia, Attilio Fontana —
sta nei contenuti e nel metodo
di elaborazione. Una proposta
con cui intendiamo costruire in-

sieme un'alternativa. Tutti vo-
gliamo andare verso decarbo-
nizzazione e sviluppo sostenibi-
le, ma-salvaguardando la filiera
dell'automotive e dell'aerospa-
zio insieme a tutte le sue real-
tà produttive, assolutamente
rilevanti, che gravitano in que-
sti settori".

LE PROPOSTE
Le proposte contenute nel Ma-
nifesto si basano sul principio
della neutralità tecnologica che
attribuisce pari dignità e soste-
gno a tutte le trazioni. Non sol-
tanto dunque motori elettrici,
ma anche propulsori endoter-
mici evoluti e/o alimentati con
carburanti rinnovabili non fos-
sili o a basso contenuto di car-
bonio, prodotti da scarti o rifiu-
ti. Il documento chiede di evita-
re "accelerazioni non necessa-
rie e soprattutto potenzialmen-
te rischiose per la tenuta eco-
nomica e sociale del sistema
nazionale" e propone una rimo-
dulazione del pacchetto clima-
tico della Commissione Ue nei
contenuti e nelle tempistiche.
Viene proposto anche un tra-
guardo intermedio al 2030 per
valutare l'evoluzione delle tec-
nologie alternative disponibili
nel campo automotive.
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Sei qui:   Home » In Agenda » Sergio Veroli relatore al webinar "La domanda di nuova mobilità collettiva sostenibile per la Bus Industry e il TPL " di martedì 3 maggio.

SERGIO VEROLI RELATORE AL WEBINAR "LA DOMANDA DI NUOVA MOBILITÀ COLLETTIVA
SOSTENIBILE PER LA BUS INDUSTRY E IL TPL " DI MARTEDÌ 3 MAGGIO.

26 aprile 2022

Sergio Veroli Presidente di Consumers' Forum parteciperà in qualità di relatore al webinar "La domanda di nuova mobilità
collettiva sostenibile per la Bus Industry e il TPL", organizzato da IBE (Intermobility and bus expo) per martedì 3 maggio 2022,
ore 10.00 - 12.30 presso la Fiera di Rimini, per riflettere insieme sul tema della  Nuova Mobilità Sostenibile Collettiva.
L’ecosistema del trasporto collettivo (pubblico e privato) vive un momento sfidante in cui nuove forze e nuovi attori si
affacciano e si intersecano, creando nuove catene del valore per le aziende produttrici, gli acquirenti di beni e servizi intermedi
e i consumatori finali.

La ricerca GPF Inspiring Research-IBE si pone l’obiettivo di scandagliare ampiezza e profondità della domanda non solo di
trasporto collettivo “leisure” (turismo e “travel”) e su linee commerciali (prevalentemente a medio raggio), ma anche di “nuova
mobilità” attinente il Trasporto Pubblico Locale, sempre più interconnesso, sempre più servizio, sempre più orientato al
cittadino cliente e non semplice utente (Mobility as a Service, Mobility as A Platform, Mobility as a Common).

In questo contesto l’impatto dell’innovazione e della tecnologia assume particolare impatto sulle dinamiche evolutive del
settore in cui si intravede una progressiva convergenza tra filiere di settore e nuove filiere (energia, telecomunicazioni e servizi
digitali).

Sono queste le leve strategiche a cui tutti i protagonisti dell’ecosistema del trasporto guardano per interpretare il mercato e
partecipare con senso di responsabilità alle scelte nazionali di politica industriale ed energetica, recentemente accelerate dagli
scenari di guerra nell’Est Europa.

In questo ambito IBE intende apportare il proprio contributo come catalizzatore della “Community” della Nuova Mobilità
Sostenibile Collettiva per riflettere, approfondire e comprendere i nuovi segnali emergenti (a partire dai nuovi stili di consumo),
a disposizione dell’offerta di settore e delle Istituzioni in questo delicato momento di passaggio attraverso la transizione
energetica, verso la sostenibilità.

Programma dell'evento

INTRODUZIONE
Corrado Peraboni, CEO di Italian Exhibition Group 
Saluto istituzionale di Giuseppe Catalano, Struttura tecnica di missione per l’indirizzo strategico, lo sviluppo delle infrastrutture
e l’alta sorveglianza MIMS – Ministero delle Infrastrutture e della Mobilità Sostenibili

PRESENTAZIONE DELLA RICERCA GPF – IBE
Carlo Berruti, Direttore Scientifico GPF Inspiring Research

Cerca
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TALK-SHOW
Moderatore Massimo De Donato, Radio24-IlSole24Ore

TAVOLO 1
Alessandro Smania, Marketing & Communication Director, MAN Truck & Bus Italia
Fabrizia Vigo, Responsabile Relazioni Istituzionali ANFIA
Andrea Gibelli, Presidente ASSTRA
Riccardo Verona, Presidente AN.BTI
Sergio Veroli, Presidente Consumers’ Forum
Alberto Carriero, Responsabile Settori e Analisi Strategica, Cassa Depositi e Prestiti

TAVOLO 2 
Federico Caleno, Head of Country Italy, Enel X Way
Michela Capoccia, Responsabile Regulatory & Innovazione Transizione Energetica, Sapio
Stefania Di Serio, Director of Strategy and Innovation Seamless Mobility, Almaviva
Silvia Bellucci, Customer Engineer Public Sector EMEA, Google
Giovanni Dimopoli, Responsabile Strategie e Sviluppo Business, My Cicero
Andrea Vecci, Impact Sustainability & Communication, Redo SGR

 

CONCLUSIONI 
Alessandra Astolfi, Group Exhibition Manager Green & Technology Division, Italian Exhibition Group
Q&A
Spazio per i Media

Per iscrizioni clicca qui.
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MENU            

NOTIZIE PRODOTTI  26 Aprile 2022

Oltre 230 gli espositori confermati al GIC
2022, le giornate italiane del
calcestruzzo

A pochi giorni dall’apertura dei cancelli sono 234 gli espositori confermati alla 4ª edizione del
GIC, le Giornate Italiane del Calcestruzzo, in programma da 28 al 30 aprile 2022 nei padiglioni del
Piacenza Expo. Con oltre 15 mila metri quadri di esposizione, la tre giorni piacentina si conferma
la principale mostra-convegno a livello europeo espressamente dedicata alle macchine, alle
attrezzature e alle tecnologie per la  liera del calcestruzzo, alla prefabbricazione,
ma anche alla demolizione delle strutture in cemento armato, al riciclaggio e trasporto degli
inerti, alle pavimentazioni continue e ai massetti.

Oltre alle principali novità del mercato, il GIC 2022 offrirà ai primari attori della  liera un
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palcoscenico unico per confrontarsi sui fondamentali temi del settore: dalla sicurezza sul lavoro,
alla transizione ecologica,  no alle prospettive del Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza
(PNNR).

Tematiche che saranno anche al centro dei numerosi convegni in programma alla kermesse
piacentina (la lista competa su http://www.gic-expo.it/).

Tra i seminari tecnici e le conferenze organizzati con il supporto delle principali associazioni di
settore e delle più importanti aziende nazionali ed internazionali, un ruolo da protagonista in
questa 4ª edizione del GIC sarà ricoperto dal convegno “PAVIMENTAZIONI RIGIDE IN CAMPO
AEROPORTUALE – NUOVE FRONTIERE”, in programma giovedì 28 aprile 2022, giornata di
apertura della kermesse. Il workshop al quale parteciperanno alcuni dei massimi vertici
dell’Aeronautica Militare Italiana e dell’Ente Nazionale Aviazione Civile farà il punto sullo stato
dell’arte delle tecniche di costruzione e manutenzione delle piste di decollo e atterraggio degli
aeroporti italiani. L’incontro, organizzato da TECNO ENGINEERING 2C S.r.l. e Ordine degli
Ingegneri della Provincia di Piacenza, vedrà la prolusione del Gen. Isp. GIANCARLO
GAMBARDELLA, Segretario Generale della Difesa/D.N.A., nonché Direttore della Direzione dei
Lavori e del Demanio.

Di primario interesse la lista dei relatori, tra gli altri spiccano l’Ing. MICHELE VITIELLO, Tecno
Engineering 2c S.r.l., il Col. Ing. ANIELLO CORCIONE, Comandante del 2° Reparto Genio A.M., il
Cap. Ing. LORENZO CULLA, 3° Reparto Genio A.M. – 301° S.T.D.I., l’Ing. GIANLUCA CANGEMI,
A.D. ADR INFRASTRUTTURE S.P.A. e l’Ing. EUGENIO DI MARO, Direzione Progetti Enac. La
chiusura dei lavori sarà af data al Brig. Gen. MARIO SCIANDRA, Capo del Servizio Infrastrutture
dell’Aeronautica Militare.

Un altro momento di confronto molto atteso è il convegno “DALL’ESEMPIO DEL PONTE S.
GIORGIO DI GENOVA ALLE NUOVE OPPORTUNITA’ PER L’AMPLIAMENTO DELLE
INFRASTRUTTURE ITALIANE NEL QUADRO DEL PNRR. PROSPETTIVE E CRITICITÀ” (che si terrà
nel pomeriggio di giovedì 28 aprile), al quale parteciperanno tra gli altri ANDREA BOLONDI,
Presidente di ATECAP e Vicepresidente di FEDERBETON, RODOLFO GIAMPIERI, Presidente di
ASSOPORTI, EMILIO FADDA, Presidente di ANSAG e ALBERTO TRUZZI, Presidente di
ASSOBETON, convegno che prevede anche un intervento dell’On. ERICA MAZZETTI, Relatrice al
DDL APPALTI ALLA CAMERA E DEPUTATA VIII
COMMISSIONE.

Tra i seminari tecnici, ricordiamo, inoltre, il convegno: “NUOVE FRONTIERE PER CALCESTRUZZI
SPECIALI”, organizzato da Tekna Chem SPA, in programma venerdì 29 aprile, che vedrà la
partecipazione, tra gli altri, del Prof. GIOVANNI CARDINALE Vice-Presidente del Consiglio
Nazionale degli Ingegneri, del Prof. PAOLO MANNELLA Direzione Operation e Coordinamento
Territoriale Ponti, Viadotti e Gallerie di ANAS SPA e di GIANLUIGI PESENTI, Direttore
Commerciale delle IMPRESE PESENTI e dell’amministratore di TEKNA CHEM, SILVIO COCCO.

“Nonostante la dif cile congiuntura causata dalla carenza di materie prime, dalla tardiva consegna
della componentistica e, ancor di più, dalle conseguenze collegate al recente con itto recentemente
scoppiato tra Russia e l’Ucraina, sono certamente soddisfatto del numero di espositori totalizzati da
questa 4ª edizione del GIC ai quali va la mia gratitudine” commenta Fabio Potestà, Direttore della
Mediapoint & Exhibitions e Organizzatore della mostra piacentina “Particolarmente rilevante il
numero di espositori esteri, un fattore questo che conferma il pro lo sempre più internazionale acquisito
dal nostro evento, che riscontriamo anche dalla quantità di operatori esteri che si sono già
pre-registrati per venire a visitare la manifestazione.”

La rilevanza nazionale e internazionale del GIC è testimoniata dai patrocini ricevuti da Ministero
del Lavoro e delle Politiche sociali e Ministero delle Infrastrutture e della Mobilità Sostenibili, che
vanno ad aggiungersi a quelli di Conferenza delle regioni e provincie autonome, Anas, Comune di
Piacenza e Con ndustria Piacenza.
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Complessivamente sono 65 i patrocini raccolti dalla manifestazione, tra i quali spiccano quelli di:
Associazione nazionale  liera industria automobilistica (An a), Associazione nazionale industrie
manufatti cementizi (Assobeton), Federazione della  liera del cemento, del calcestruzzo, dei
materiali di base, dei manufatti, componenti e strutture per le costruzioni (Federbeton) e della
Federazione Industrie Prodotti Impianti Servizi ed Opere Specialistiche per le Costruzioni (Finco).
E non mancano quelli delle associazioni d’oltre con ne, come European association for
construction repair, reinforcement and protection (Acrp), Asociation espanola de pavimentos
continuos (Aepc), Asociation de fabricantes de encofrados y cimbras (Afeci) e la European
Demolition Association (Eda).

Come tradizione si terrà collateralmente al GIC l’evento ICTA-ITALIAN CONCRETE TECHNOLOGY
AWARDS, la premiazione delle aziende, degli imprenditori e dei professionisti italiani del settore
che si sono dimostrati particolarmente meritevoli negli ultimi 36 mesi.

Ennesima novità della 4ª edizione è il “GIC by Night”, uno speciale calendario serale dedicato agli
espositori e ai loro ospiti: all’interno dei padiglioni della Fiera saranno infatti collocati rilassanti
punti di ristorazione tematici e di intrattenimento musicale. Il “GIC by Night” costituisce una
novità nello scenario internazionale delle  ere specialistiche e rappresenta un’ulteriore s da
tutta italiana destinata ad accrescere il prestigio della kermesse piacentina.
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